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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

ART. I
Principi fondamentali

L Il Comune di Sant'Agata di Puglia è ente autonomo localc. il quale lta rappresentatività generale
nell 'ambito dei principi , . lel la Costituzione e delle leggi general i  del la Repubblica che ne
determinano lc t lnz-ioni. c dcl presentc Statuto.

l .  l ìappresenta la pnrpria comunita. ne cura gl i  interessi e ne promuove lo svi luppo. Esercita
t 'unzioni propric c tunz-ioni attrrbuitc. conleritc o delegate dalle leggi statal i  c regionali .
osservando i i  princrpro di sussidiarrcta.

, \ l ìT .2
Autonomia

Il Comune ha autononria statutaria. nornrativit .  orqanizzativit  cd :.rmministrativa. nonché autonomia
imposit iva c t inanziaria ncl l 'anrhito dello Statuto c clci propri Rcgolamenti c delle lcggi cl i
coordinamcnto dcl la l ìnanza pubblica.

A R T . 3
Final i tà

1. i l  Comune promuove lo svi luppo e i l  progresso civi le. sociale ed economico della propria
comunità ispirandosi ai valori ed agli  obiett ivi del la Costituzione.

l.  I l  Comune ricerca la col laborazione e la cooperazione con tutt i  i  soggett i  pubbiici e privati  e
promuove la partecipazione ciei cinadini. del le fbrze social i  ed economiche ai l 'att ivi tà
amministrativa.

i .  I l  Comune ispira la propria azione ai seguenti cri teri  e principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l'effettivo sviluppo della persona umana e
l 'eguaglianza degli  individui:

b) promozione di una cultura di pace e cooperazione internazionaie e di integrazione:
c) perseguimento dell 'obiett ivo della salvaguardia dell 'ambiente e della valorizzazione e tuteia der

beni ambiental i .  natural i .  storici e cultural i  del proprio terr i torio. come elemcnto quali f-rcante
della propria azionc amministrativa al f ìne di garantire al la col lett ivi tà una migl iore quali tà della
vita:



d)

c)

r)

s)

h)

tuteia attiva r1ella persona improntata alla solidarietà sociaie. in collaborazione con le

associazioni di volontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale;

superamento di ogni discriminazione tra i sessi. garantendo la presenza di entrambi i sessi. onde

^ri.ur*. condizioni di pari opporrunirà tra uomo e donna, negli organi collegiali del Comune

nonche tramite la promozione di iniziative che assicurino condizioni di pari opportunità;

promozione deile attività culturaii, sportive e del tempo libero della popolazione, con particolare

riguardo alle attività di socializzazione giovanile ed anziana;

valorizzazione dello sviluppo economico e sociale della comunità, promovendo la

partecipazione dell'iniziativa imprenditoriale dei privati alla realizzazione del bene comune:

sostegno delle iniziative volte alla valorizzazione delle risorse attuali e potenziali della

collenività atte a contenere lo spopolamento in atto;

rispetto dell'attività e dell'organizzazione ail'osservanza dei principi della massima trasparenza,

dell 'cfîcacia. economicità e semplif ìcazione dc' i  procedimenti e degli  att i  nonche della tutela

dei dati personait;

. i)  .o,rp.r. i ionc con i l  Sen,izio Sanitario Nazionale al l ìne ci i  garantire la tutela della salute dei

cittaclini e la sicurezza ambientalc dichiarando la denuclearizzazione dell'intero territorio

comunale.

,\lì'[. {
I 'rogr:rmm:rzionc c forme di cooperazione

l . ll Comune rcaliz.zt le propric lrnalità adottantlo

I l  Ct)munc concorrc al la dctcrnrinnzionc t icgl i

dcl la Rcgione I)trgl ia. ; . tvvl l lentlosi dcl l ' l lpporttr
sindacali  c cultural i  opcranti ncl sutt tcrr i torio.

3.  I rappor t i  con g l i  a l t r i  Comuni .  con la  Prov i t tc ia  c  la  Rcgignc

ce l l  abgrazionc. co()perazionc. cquiorcl i  naziottc. cttmplcmctrtarictà

stcrc . l i  ; . tutonomia,

i l  rnctodo c gl i  strumcnti del la programmaz.ionc.
t lhictt ivi  contcnuti rtci progratnmi dcl lo Stato c
dc l lc  lbrntaztoni  soc ia l i .  cconotntchc.  po l i t iche.

sono intbrnrati  ai principi di
c sussidarictà tra le diverse



TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

ART. 5
Territorio e sede comunale

L II tenitorio del Comune si estende per Krnq 11.0579 e contina: a nord con i l  Comuni di
Del icato (FC).  a  sud con iComuni  d i  Lacedonia (AV).  Rocchet ta Sant 'Antonio (FG),
Scarnpi tc l la  ( , \V) .  ad i ls t  con i l  Comune d i  Candela ( l ìG)  e.  ad Ovest  con iComuni  d i
Montcleone di Puglia tFG) e i \nzano di Puglia (FG) cosi come cJcl imitato con i i  piano
topogrrtìco di cui l l l ' ; rrt .  () Jel la l-.21111/54 n. l22tl  approvato cial l ' lst i tuto Ccnrrale di
Statist ica.

l .  l l  Paiazzo Civico. sedc comunalc. c ubicato in Piazza XX Scttembre.
L Lc adunanze degli  organi col lcgial i  si svolgono ncl la sedc comunalc. In casi dcl tutto

cccczionali  e per part icolari csigcnzc. i l  Consigl io puo riunirsi anchc in luoghi diversi dal la
propria scde. previa dcl ibera dcl la Giunta Conìunùle.

Al l 'T .6
Stcmma , ( lonfi lonc c F:rscia Tricolorc

l .  i l  Comune ncgl i  a t t i  e  ne l  s iq i l lo  s i  idcnt i l tca con i l  nonte d i  Sant ' , \sata t i i  [ )ug l ia  e con lo
stcmma riportato nel gonlblone. Lo stemma ed i l  gonfalone. cosi comc concessi corr D.P.R.
r)4110101. sono contbrmi ai bozzctt i  al lcgati che. con le r ispett ive descrizioni. tanno parte
in tcurantc t ic l  prescntc Statuto,

L Nellc ccrimonie c rrel lc aitre pubbliche ricorrcnze. accompagnato dal Sindaco o t ia chi ne fa le
veci. puo essere esibito i i  gontalone comunale nella tbggia autorizzata.

i .  L 'uso e la  r iproduzione d i  ta l i  s imbol i  per  l ìn i  non is t i tuz ional i .  sono v ie tat r .
-t .  La tascia tr icolore e i l  dist int ivo del Sindaco ed e completata dallo stemma del Comune.
-i. L'uso dello stemma da parte di associazioni ed cnti operanti nel Comune puo cssere autorizzato

con deliberazione della Giunta Comunale.

A R T . 7
Albo pretorio ed informazione

l. Le att ività del Comune si svolgono nel r ispetto del principio della pubblicità e della massima
conoscib i l i tà .



l . Nei paiazzo civico sono previsti appositi spazi da destinare ad albo pretorio per la pubblicazione

tli ani. provvedimenti. avvisi e quant'altro sia soggetto o venga sottoposto a taie forma di

pubbiicità come previsto dalla legge. dal presente Statuto e dai regolamenti. Il responsabile del

settore competenre. avvalendosidell'Addetto Amministrativo con compiti di notificazione

,Jegli atti, cura l'athssione degli atti e, Su altestazione di questo' ne certifica I'avvenuta

pubblicazione.
Al tìne <ii garantire a turti i cinadini un'infbrmazione adeguata sulle attività del Comune, sono

previste ultèriori forme di pubblicità con apposito regolamento.

Lo Stututo. i regolamenti, le ordinanze, nonche le direttive. i programmi. le istruzioni, le

circolari ed ogni atto che dispone in generale suila organizzazrone. sulle finzioni, sugli obiettivi,

sui procedimenti dell'Ente, ovvero nei quali si determina I'interpretazione di norme giuridiche o

si ú.nano disposizioni per la applicazione di esse. oltre alle forme di pubblicazione già

espressamente previste dalla legge. vanno pubblicizzati in modo da t'avorire la piu ampia ed

rge'ole conoscenza clei cittaciini e ili chiunque ne abbia interesse. secondo le rnodalità previste

dal Rcgolalncnto rncdcsimo'
Gli l tr i  di cui al prececiente comma .lovranno essere acccssibi l i  e consultabil i  da parte di

chiunque.

,\llT. ll
l l iparto t lcl lc compctcnzc c dclcghe

I-.attr ibuzionc t lcl lc compercnzc agli  organi dcl l ' [rrte. comprcsc qucllc prcviste dalla vigente

normativ. per l 'escrcizit i  dcl le tunzioni propric. attr ibuitc o dclcgatc. sono discipl inate, nel

r ispetto r le I Dccrcto l .cgislarivo n,l(r7 dcl I I  îgosto 1000 c dcl lc r iscrve di lcgge dalla stessa

prcvistc. t lal lc t i isposizioni de I prcsentc : j tatuto'

Salvo lc attr ibqzrorrr gia csprcssamcntc prcvistc dal Decrcto I-cg.vo n. l(r7 cicl l l t  agosto 2000 c

dallo Statuto. cpr.r rJgolarncnto ,. jel Consigl io L'onrunalc. sono ìndivicluati i  provvedimenti.

anche previst i  dal le lcgislazioni special i .  chc costituiscono. sccondo l 'ordinamcnto del Comune,

.rpr*rr iur.r. t iel l 'att ivi là di incl ir izzo e control lo di competenza t icgl i  t lrgani t l i  govcrno e quell i

di gestione riservati agl i  organi hurocratici '

Crn csclusio.e dcl le ionlp-.,.nrc cl ircttamente attr ibuite dal Decreto [-eg.vo n']671)000 o dailo

Statuto. con carattcrc di incierogabil i tò. i  sor:ge tt i  t i tolari  t i i  competcnze proprlc possono

esercitarle cont'crcndo in Via gc'nerale o spcciale la t iclega.

I l  contèrimento clel la delega comporta. f ino al la sua revoca. i i  trastèrimento della competenza'

I l  delegante conserva la potestà di indir izzo e ci i  control lo sul l 'esercizio della competcnza da

parte del delegato.
rra organi di governo è ammessa delega esclusivamente da parte del Sindaco agii Assessori o

Consig l ier i  comunal i .
Le cieleghe e le eventuali modifìcazioni. rii cui ai precedenti commi. devono esserc f'atte per

iscritto.

J .
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TITOLO tII
ORDTNAMENTO TSTITUZIONALE

ART.9
0rgani

l . Sono organi del Comune: i l  Consigl io.
competenze sono stabilite daila legge e dai

la Ciunta ed il Sindaco e. le rispenive
Dresente Statuto.

C,\PO I
IL CONSI(ìLIO COVIUN,, \LE

ART. l0
Consig l io  Comunale

Il  Consigl io Crtmunalc ù orgnno di indir izzo e control lo poli t ico amnrinistrativo in tutte Ic

att ività del Cttnrunc.
I ispl ica le propria att ivita l t travcrso att i  di inci ir izzo. att i  l ì lndarncntal i  c att i  r i i  control lo

e.svolge ie proprie attr ibuzioni confbrmandosi l i  principi. al le rnodali tà cd al lc procedure

stahi l i t i  nc l  prcscnte St l tu to c  nc l lc  nonre rcgolamentar i .  I l  Consig l io  cspr imc l ' ind i r rzzo
pol i t ico-amnr in is t ra t i ro  in  ut t i  quai i  r iso luz ion i  c  ord in i  de l  g torno.  contencnt i  r lb ie t t iv i .  pr inc ip i

e  cr i tcr i  in l 'or rnator i  t le l le  at t i r ' ì tà  dc i l 'Entc .
Ove agli  att i  t l i  cui l l  precctlcnte comma i i  Consigl io attr ibuisca ,. 'alorc di dirctt iva. l 'att ivi tà
degli  organi dcl l 'Ente dovrà r-rnifbmrarsi ai contenuti degli  att i  stcssi. potendosene discostare
solamente per i l  rnigl iore perscguimento dell ' interesse de l l 'Ente con adeguate motivazioni.
I l  Consigl io indir izza. altresi. l 'att ivi tà dell 'Entc con l 'adozione di att i  amministrativi
tbndamental i  di caratterc rrornrativo. programmatorio. organizzativo. neq,oziale e gestionale. Gli
att i  tbndamental i  contengono l ' individuazione degli  obiett ivi e delle fìnal i tà da raggiungere. le

risorse e gl i  strumenti del l 'azione. le prescrizioni da osservare. individuando gl i  elementi la cui
variazione richieda un ulteriore intervento del Consigl io.
Per I 'esercizio delle funzioni di control lo dell 'att ivi tà dell 'Ente i i  regolamento discipl inerà le
modalità di esame e control io dei consuntivi.  del le relazioni del Revisore dei conti.  dei
rendiconti previsti in atti tbndamentali. Ie interrogazioni e le interpellanze. le indagini
conoscitive che prevedano aitresì I'audizione degii organi elettivi monocratici e. previa intesa

con i l  Sindaco. del Segretario e dei Responsabil i  dei Settori.  Con apposita deliberazione i l

Consigl io puo procedere ad inchieste nominando apposita Commissione.
I l  Consigl io Comunale si avvale della col laborazione del Revisore dei conti.  anche attraverso la

richiesta di relazioni specifìche sulla regolantà delle procedure contabil i  e f inanziarie seguite

5 .
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. ial le unità orqanizzative. I l  Presidente dispone l 'audizione in Consigl io del Collegio dei revisori
dei conti. quando sia stata avanzata richiesta motivata da un terzo deì Consiglieri assegnati.

7 ' Spetta al Consiglio Comunale la nomina e la designazione dei Consigiieri chiamati a
rappresentarlo in orqanismi per i quali la legge preveda la nomina di un Consigliere.

8' Il Consiglio Comunale conforma I'azione complessiva dell'ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai tìni di assicurare imparzialità e conetta gestione amministrativa.

9. I l  consigl io ispira la propria azione al principio di sol idarietà.
l0' L'elezione. la durata in carica. la composizione e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono

regolati  dal la legge . cosi come le singole competenze.

ART.  I I
Funzionamento dc l  Consig l io  Comunale

Il  lunzionamento del Consigl io Comunale e discipl inato dal regolamenro. approvato a
maggioranzr lssoluta. cltc prcvcdc in part icolare le moclal i tà per la convocazionc. quclle per laprcscntazionc c l l  . i iseussit l t tc . lcl le propostc. nonché i l  numcro cl i  Consigl icri  ncccssa'o per la
validità delle sedutc.
I l  l ìcgolamento di f  unzionantcnto del Consigl io prevccle fbrme c rnodi idonci t l i  coinvolgimento
tiei gruppi poli t ici  di rnirroranza rapprcsentati  in Consigl io,
I componcnti dcl la ( i iunta l tanno i l  t l i r i t to e. se r ichicsro. i l  clovcrc cl i  partcciparc al lc scdute del
LOnS lg i l o ,

I .c seiutc clel C'onsigl io Cornunalc c clcl lc Cornmissioni sono pubblichc. salvo nci casi prcvist i
dal la legge c dal rcgolamcnto.

,\RT. l2
Sessioni  c convoc:rz ionc

t .

,)

I

t .

t .
t .

L'att ir  i tà del Consigl io Comunaic si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie.
'- \ i  1ìni dcl la conrocazione sono considerate ordinarie le sedute nelle quali  vensono iscrit te
le proposte di t iel iberazioni inerenti l 'approvazione delle l inee programmatiche del manclato.
del bi lancio di previsione. del rendiconto clel la gestione e dello Sta;uto comunale.
Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni prima del giorno
stabilito. le straordinarie almeno tre. In caso cli eccezionale uig.niu. la conuo.azione puo
avvenire con un anticipo di almeno 2.r ore prima dei giorno stabil i to.
La convocazione del Consigiio e I'ordine del giorno sono ef-fettuati dal Sindaco di sua
iniziat iva o su richiesta di aimeno un quinto dei cónsigl ieri  comunali.  In quest,ult imo caso la
seduta deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all'ordine dei giorno gli
argomenti proposti.  purche di competenza consil iare.
La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni cla trattare. da
consegnarsi a ciascun consigl iere nel domici l io eletto nel terr i torio del Comune: La
consegna deve nsultare da dichiarazione dell ' r \ddetto Amministrativo con comoit i  ci i

1

4 .

5 .



notitìcazione degli atti. cura l'aifissione degli atti . L'avviso scritto puo contenere anche una
seconda convocazione. da tenersi aimeno un giorno dopo la prima.

6. L'integrazione dell'ordine del giomo con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per
cui è stata già effettuata la convocazione e sottoposta alle rnedesime procedure di cui al
comma precedente e. puo essere effettuata fino a 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata la seduta.

7. La documentazione relativa aile pratiche da trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali almeno un giomo prima della seduta consiliare e. almeno sei ore prima
nel caso di eccezionale urgenza.

8. La prima convocazione del Consiglio Comunale subito dopo il rinnovo, viene indetta dal
Sindaco enro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e. la riunione deve tenersi entro
dieci giomi dalla convocazione.

9. In caso di impedimento perrnanente. decadenza. rimozione. decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del Consigl io Comunale: i l  Consigl io e la Giunta r imangono in carica f ino
alla data delle clezioni c le f-unzioni del Sindaco sono svolte dal Vice-Sindaco.

10. Le t i imissioni prescntate dal Sindaco. divengono effìcaci ed irrevocabil i  trascorso i l  termine
di 20 giorni dal la loro presentazione rl  Consigl io. In tale caso si procede al lo scioglimento
del Consigl io con contcstuale nomina cl i  un Ctlmmissario.

I l .  In t lccasionc dellc r iunioni del Consigl io Comunale vengono espostc l l l 'cstcrno del
lvfunicipio lc handicrc dcl la l ìcpubtrl ica Ital iana e quella ciel l 'Unione curopea. Sono tatte
salve lc ulteriori  disposiziorri  emrnatc sul la base de lh lcgge 5 t 'cbbraio 1998 n.12.
conccrnentc disnosizioni qeneral i  sul l 'uso dcl la bandiera i tal iana cd curonca.

,\ l ìT. 13
Lince progrrmm:rtiche rl i manclato

L Ilntro i l  tcrmine Ji 60 giorni. dccorrcnti i lal la data dell 'avvcnuto insediamento.sono
prescntatc da parte t lcl Sindaco. sentita la Giunta. le l inee programmatiche relative al le
azioni ed ai progettr da rcal izzare nel corso del mandato. I Consigl ieri  possono presentare
propri emendamenti e proposte d' integrazione delle l inee programmatiche.
Con cadenza semestrale. o comunque l lmeno una volta l 'anno entro i l  i0 Settembre di
ciascun anno. i l  Consigl io Comunale e chiamato a deliberare in ordine al la verif ìca
dell 'attuazione delle l inee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli  assessori e
sull 'eventuale adeguamento del programma. IJ'  tàcoltà dei Consigl io provvedere ad
integrare. nel corso della durata dei mandato. con adeguamenti strutturali e/o modifiche. le
linee programmatiche sulla base delle esigenze e delle problematiche che dovessero
emersere in ambito locale.

I



l .
1

1

, I
i ' .

ART. T{
Consiglieri comunali

I consiglieri rappresentano l'intero Comune senza vincolo di mandato.
Nella prima seduta il Consiglio Comunale. prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
ancorché non sia stato prodotto aicun reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti a
norrna del Capo II Titolo III del Decreto Leg.vo n. 267 del l8 Agosto 2000 e dichiarare la
ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause ivi previste. prowedendo secondo la
procedura indicata dall'art. 69 del medesimo decreto.
I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione e. in caso di surrogazione, appena
viene adottata dal Consiglio Comunale la relativa deliberazione.
Lo stato giuridico. le dimissioni e la sostituzione dei consigi ieri  sono regolati  dal la legge.
Ciascun consigl iere è tenuto ad eleggere un domici l io nel tenitorio comunale presso i l  quale
verranno recapitati  qi i  avvisi di convocazione del Consigl io ed oeni altra comunicazione
utf iciaie.
Le tunzioni di consigl iere anziano sono esercitate dal consigl iere che. nell 'elezione a rale
carica. lìa ottenuto il maggior numero di pret'erenze, con esclusione del neo eletto Sindaco c
dei candiclati  al la carica di sindaco proclamati consigl ieri .  A parità di voti  le predette
l iutz-ioni sono escrcit l te t l l l  piu rrnz.iarro ci i  ct l .
I l  Consigl icrc ( lomunalc dccade pcr la mancata partecipazior' ìc. scnza giusti t ìcato motivo, ir
cinque sedutc consccutive. l l  Sindaco provvcdc. con comunicazione scrit ta t i  sensi del l 'art.
7 della leggc 7 i lgoslo [()9() rì .  ]- l l ,  a cornunicargl i  I 'avvio rJcl procedirncnro umministrativo
di decadenza. l l  consigl icrc ha facoltà di far valcrc le cause giusti f ìcativc delle asscnzc,
nonché a lclrnirc l t l  Sindaco evcntuali  docurncnti probatori.  cntro i l  terminc indicato ncl la
documcntazione scrit ta chc. comunque. non pur) csscre int 'cr iorc a giorni l0 dcconenti dal la
data d i  r iccv imcnto t lc l la  comunicaz ionc.  Scrduto i l  tc rminc i l  Consig l io  de l ibera
defrnit ivamcntc tencndo conto dcl lc causc giusti f  rcativc prcsentate c. in caso di pronuncia cl i
ciccacicnza. provvcde crtnlestual ntentc al la : iurrogil  i lc l  consi ql iere decaduto.
[ .c  d inr iss ion i  da l la  car tca d i  consig l ierc .  ind i r izzatc ; r l  S inc iaco-Prcs idcntc  dc l  Consig l io .
dcvono cssere assunte imrncdiatamcnte al protocollo comunalc ncl l 'ordine temporalc di
prcscntaziotte. [ :sse sono inevocabil i .  non necessitano di presa d'atto e sono
immediatarlente ctf icaci. I l  Consigl io cntro c non rl l tre l0 giorni deve proceclere al la surroga
dei consigl ieri  . i i rnissionari.  con scparate deliberazioni. seguendo l 'ordine di presentazione
delle dirnissioni al protocollo comunale. Non si fa luogo al la surroga qualora. r icorrendone i
presuppost i .s i  debba proceclere a l lo  sc iog l imento del  Consig l io  a norma del l 'ar t .  l " l l  de l
Decreto Leg.vo n.167 del l8 arrosto 1000.
Per assicurare la rnassima trasparenza ogni corrsigl iere dcve comunicare. al l ' inizio ed al la
f ine del mandato. i  reddit i  tamil iari  in possesso.

9. Ai consigl ieri .  per l 'esercizio delle loro tunzioni. spettano igettoni di presenza cosi come
discipl inato dall 'art.  82 del D.Leg.r,o n.26712000 e. neila misura stabil i ta con Decreto del
Ministero deil '  Interno.

) .
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ART. I5
Diritti e doveri dei consiglieri

l . I consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta all'attenzione del
Consiglio Comunale. Possono presentare intenogazioni. interpellanze, mozioni e proposte di
deliberazioni. Inoltre hanno il diritto di chiedere la convocazione del Consiglio secondo le
modalità dettate dalla legge e riportare neil'art. l2dei presente Statuto.
Lc modalità e le fbrme di esercizio del dir i t to di iniziat iva e di control lo dei consigl ieri
comunali sono discipl inate dal regolamento del Consigl io Comunale.
I consiglieri hanno diritto di onenere dagli utfici del Comune nonche daile aziende.
ist i tuzioni o enti dipendenti.  tutte le notizie e le informazioni ut i l i  al l 'espletamento del
proprio mandato.Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla
legge. Nei l imit i  e secondo le modalità stabil i te dai regolamcnto hanno dir i t to di visionage
gl i  a t t i  e  docurncnt i  re  la t iv i  a l l 'a t t iv i tà  amnr in is t ra t iva.
f l  Sindaco risponde cntro l0 giorni al lc intcrrogazioni e rd ogni altra istanza di sindacato I
ispctt ivt l  presentata dai consigl icri .  ()ualorl sia r ichicsta csprcssamentc la r isposta scrit ta i l
Sindaco pnlvvedera in tal scnso nel tcrminc lrnzidcttcl.
f l  Sindaco. in quali t i i  cl i  Presiclentc clcl Consigl i t l .  ussicura un'udcguata c preventiva
infbrmazione ai singoli  consigl icri  sul lc qucsrioni sorropostc ai Consigl io.

,\llT. Kr
Prcsidcnz:r dcl Consiglio

l .  l -a  prcs idenza del  Consig l io  comunalc  ù l t t r ibu i ta  a l  S inc iaco.  ovvero.  in  caso d i  sua assenza
clo impedimento al vice-stndaco. ovr. 'ero rn caso di assenza clo impedirnento del vice-
sindaco le lunzioni vicarie sono attr ibuitc al consigl iere tnziano.

Z. I l  Sindaco-Presidente è investito del poterL' discrezionaie per mantenere l 'ordine.
l 'ossen'anza delle leggi c dei regolamenti c la regolarità delle discussioni.

3. I la tacoltà di sospendcre e di sciogliere l 'adunanza.
{. Puo. nelle sedute pubbliche. dopo aver dato gi i  opportuni avvert imenti.  ordinare che r,enga

espulso chiunque sia causa di disordine.
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AIIT. I7
Validità delle sedute e delle deliberazioni

Il Consiglio delibera con I'intervento di almeno la metà del numero dei consiglieri assegnati
al Comune e a maggioranza assoluta dei votanti. salvo per i casi per i quali la Legge o il
presente Statuto o il Regolamento prevedano una diversa maggiorazione.
Qualora la prima convocazione sia andata deserta per mancato raggiungimento del numero
legale di cui al precedente primo comm4 in seconda convocazione che si tenà un altro
giomo. la seduta sarà valida purche intervengano almeno 4 consiglieri.
Nessuna deliberazione e valida se non viene adottata in seduta valida e con la maggioranza
dei votanti salvo i casi per i quali la Legge o lo Statuto o il Regolamento prevedano una
diversa maggioranza.
Le votazioni sono palesi: le deliberazioni concementi persone si prendono a scrurinio
segreto.
Lc schede bianche. le non leggibi l i  c le nulle si computano per determinare la maggioranza
dei votanti.

AIìT. I8
r\stcnsionc rJci consigl icri

I  Consigl icri  debbono astencrsi dal prcnderc partc al le dcl ibcrazioni r iguardanti l i t i  e
contabil i tà loro propric. verso i l  Comunc c verso lc z\zicnde comunali dal medcsimo
amministrate rt sougcttc al la sua amministrazionc o vigi lanza. comc purc quando si tratta cl i
intcrcssc proprio o t i i  intcrcssc. l i t i  o contlbi l i t i ì  dci loro parcnti o uf ' f irr i  sino al quarto grado
civr lc  o  d i  c t r r r f 'c r i rc  inrp icehi  ; r i  nret ics inr i .
Si astcngorl() purc r lal prendcrc parte r l ircttanrentc t l  rndircttanlcntc in servizi.  esazioni di
dir i t t i .  somministrazione orl appalt i  11i operc nell ' intercssc t lcI Cumune o degli  Enti soggett i
al la loro amrninistrazione o tutcla.

I

1

.\R'r. 19
Cruppi  consi l iar i

l .  I  consigl ieri  comunali possono costituirsi in gruppi. e. ne danno comunicazione al Sindaco
ed al Segretario Comunale unitamente all'indicazione del nome del capogruppo. Durante la
prima seduta consil iarc i  gruppi indicano i l  nominativo dei relativi capo-gruppo ed
eventualmente i l  nominativo di chi puo sostituir lo in caso di assenza. Qualora non si esercit i
facoltà o nelle more della designazione, i gruppi sono individuati nelle iiste che sono stare
presentate alle elezioni ed i relativi capogruppo nei consiglieri non appartenenti alla Giunta
che abbiano riportato il maggior numero di prefèrenze.
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l. I consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nelle
quali sono stati eletti purche tali gruppi risuitino composti da almeno 2 membri.

i .  I  capigruppo consil iari  sono domici l iat i  presso I 'uff icio protocollo del Comune.
-1. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere, gratuitamente. una copia della

documentazione inerente gli atti utili all'espletamento del proprio mandato.
5. Il Sindaco quale Presidente del Consiglio, assicura un'adeguata e preventiva informazione ai

gruppi consiliari sulle questioni sottoposte al Consiglio.

ART.20
Commissioni consil iari

l. L' istituzione ed i l f irnzionamento delle Commissioni consii iari e di Commissioni consil iari
speciali cio d'indagine sono ciisciplinati dal Rcgolamento del Consiglio.

C,\PO I I
L. ' \  GIUNTA COMUNALE

, \ R T . 2 l
Giunta Comunnle

I  Ln Giunta i '  nominata t la l  S inc laco.  che la  prcs icc lc .  cd ù composta da quat t ro  ussessor i  d i  cu i  due
evcntualntentc nominati tra i  cit tadini. rron faccnti parte t iel Consigl io. ma in possesso dei
rcquis i t i  t i i  candi t iab i l i ta .  c lcggib i l i tà  c  d i  cornpat ib i l i tà  per  la  car ica d i  consig l iere comunale.
det tc  t tomine sono comunicatc  in  Consig i io  ne l la  sua pnma scduta ut i le .

l .  Tra g l i  asscssor i  nor .n i r ta t i  i l  S indaco scegl ie  i l  V icc-s indaco.
l.  E'promossa. in Ciunta. la Dresenza di entrambi i  sessi nel r ispetto t iel le norme che tendono a

garantire la pari opportunità tra uomo e donna.
+. I singoli  assessori cessano dalla carica per:

f morte:
r  d im iss ion i :
f, revoca:
3 decadenza.

Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate ai Sindaco che provvede
tempestivamente al la relativa sostituzione. I l  Sindaco comunica al Consigl io le dimissioni degli
assessori nella prima seduta successiva alla loro presentazione. unitamente alla nomina dei
sostitut i .
I l  Sindaco ha tacoltà di revocare uno o piu assessori dandone motivata comunicazione al
Consigi io. Nel procedimento di revoca si ossen'ano i cri teri  seguenti:
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f  i l  Sindaco comunica al componente della giunta interessato l 'avviso del procedimento
unitamente al le motir,azioni del la revoca. ai sensi del l 'art.  7 deila legge n. 241190,
invitandolo a fbrmulare le proprie deduzioni entro un termine non inferiore a dieci
giorni. Nei successivi venti giorni il Sindaco decide detìnitivamente sull'opportunità o
meno della revoca e. nel caso positivo. adotta il relativo provvedimento da notificarsi
all'interessato. La revoca ha etfeno dalla data di notifica deiprovvedimento del Sindaco.

o Dell'avvenuta revoca il Sindaco è tenuto a dare motivata comunicazione al Consiglio
neila prima seduta successiva alla data del provvedimento di revoca. Nella stessa seduta
i i  Sindaco comunica la nomina del nuovo assessore.

Gli assessori decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge.
La Giunta rimane in carica sino ail'elezione del nuovo Consiglio e clel nuovo Sindaco.
Decade conseguentemente allo scioglimento del Consiglio Comunale in caso di dimissioni,
r imozions'. dc'cldenza () recesso del Sindaco. In tal i  casi la Giunta resta in carica fìno
ail 'elezione del nuovo Sindaco e del nuovo Consigl io.
Agli  assessori.  per I 'esercizio delle loro funzioni. spettano i gettoni di presenza cosi come

discipl inato dall 'art.  8l del l) . i-cg.vo n. i6712000 e, nella misura stabil i ta con Decrero del
lVl inistero del l '  Interno.

,,\ l lT.22
Escrcizio rlcl le funzioni

[-a Lìiunta cscrcita lc f unzioni l t tr ibuitc al la sua colnpctcnza dalla leggc c dal6 Statuto in fìrrma
col lcg ia lc .
l-a ( i iunta dcl ibera u tnaqgiontnza dei suoi componenti un rcgolanrcnto per i l  proprio
tLnzionamcnto.I lssa opera attraverso t lcI ibcrazioni col lcgial i .
Lc sedute della Giunta non sono pubbliche. In casi part icolari c pcr l 'esame ci i  specifìche
qucsttoni. ù ammessa la prcsenza dei sol i  consigl ieri  comunali.  R.imanc comunque cscluso i l
r icorso con carattere di continr"r i tà a tale pubblicità delle sedure della Giurrta.
()r 'e i l  Sindaco ne ravvisi l 'oppor-tunità. puo invitare al le r iunioni di Giunta. per consuitarl i  su
part icolari argomenti.  i l  l ìevisorc dci conti ed i  rappresentanti ciel Comune in cnti .  aziende.
consorz i  e  cotnrn iss ion i .  nonche iConsig l ier i  Comunal i  e  a l l ' t rccorrenza r rcsponsabi l i  deel i
ulîci o dei sen' izi.
Al le adunanze della Giunta partecipa i l  Segretario Comunale che ne cura la verbalizzazione
avvalendosi degli  Ufîci c del personale dell 'Ente.

ART.23
Competenze della Giunta

l .  La Ciunta col labora con i l  Sindaco nel governo del Comune. Compie tutt i  gl i  att i  r ientrantiai
sensi del l 'an.IO7, commi I e 2 nelle funzioni degli  organi di governo. che non siano

7.
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r iserv'at i  dal la lc'gge al Consigl io Comunale e che non ricadano nelle competenze. previste
dalle leggi o dallo Statuto. del Sindaco.
Collabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività e, svolge attività propositive e di impulso nei
confionti dello stesso. E' di competenza della Giunta I'adozione dei regolamenti
sull'ordinamento degli utlìci e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dai
Consigl io.
La Giunta compie gli acquisti e le aiienazioni immobiliari. nonché le relative perrnute. se
previsti espressamente in atti tbndamentali del Consiglio Comunale e purche ne
costituiscano mera esecuzione. nonche I'accettazione di lasciti e donazioni salvo che non
comporti oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale. nel qual caso rientra nelle
competenze del Consigl io, ai sensi del l 'art.  . i2 del Decreto Leg.vo n.267100.
Alla Giunta compete l'adozione degli ani di indirizzo interpretativo ed applicativo degli atti
propri.
AIla Giunta compete l ' individuazione . lei le r isorse umane ed economico-fìnanziarie da
dcstinare al le divcrsc l ìnal i tà c la loro r iparrizione rra gi i  utf ici .

C,\PO ITT
IL  SINDACO

AI ìT .21
Sindaco

I I  S indaco ù 'c lc t to  d i re t tanrente c la i  c i t tad in i  secondo le  rnodal i tà  s tab i l i tc  da l la  legge la  quale
disc ip l ina.  u l t rcs i .  icas i  d i  i r rc leggib i l i tà .  d i  incornpat ib i l i ta .  lo  sraro grur id ico c  le  cause d i
ccssazirtne t- le l la carica.
Egli  rapprcsenta i l  L'otttune ed è l 'organo responsabilc dell 'amrnirì istrazionc .
I l  Sindaco esercita le t lnzioni contèritcgl i  dal la legge. dallo staturo. dai regolamenti e.
sovrintende al l 'csplctamento delle tunzioni statal i  o rcgionali  attr ibuite al Comune.

ART.25
Attribuzioni del Sindaco

l l  Sindaco:

o nomina i componenti del la Giunta tra i  quali  i l  Vice- Sindaco:
. convoca e presiede i l  Consigl io e la Giunta. determinandone i 'ordine del giorno;
. promuove e coordina l 'att ivi tà poli t ica ed amministrativa del Comune nonché della

Giunta e dei singoli  assessori .  Egli  ha . inoltre. competenza e poreri di indir izzo, di

-t.
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vigi lanza e control lo sul l 'att ivi tà degli  assessori e delle strutture gestionali  ed
esecutive.:

.  convoca i comizi per i  refèrendum previst i  dal l 'art.S del D. Leg.vo n. 167i2000;
o resiste in giudizio nell'interesse del Comune e transige vertenze nell'interesse del

Comune:
. coordina e riorganízzagli oran degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei

servizi pubblici. nonche gli orari di apertura al pubblico degli utfici pubblici
localizzati nel tenitorio. al fine di armonizzare I'espletamento dei servizi con le
esigenze complessive degli utenti. In casi di emergenza e in circostanze
straordinarie. ii Sindaco puo modificare tali orari con ordinanze contineibili ed
urgenti:

. assume ogni iniziativa ritenuta utile al tìne di assicurare il buon andamento
dell '  Amministrazione comunale:

. organizza i modi di svolgimento delle tunzioni delegate dailo Stato e dalla Regione;

. intbrma la pr:polazione su situazioni di pericolo per calamità natural i :

.  sui la base t legl i  indir izzi stabil i t i  dal Consigl io. provvede al la nomina. al la
dcsignazionc c al la rev()ca dei rappresentanti t jel Comune prcsso enti.  rrziende c
is t i tuz ion i ;

.  r t t t r ibu iscc c  dc l ìn iscc g l i  incar ich i  d i  co l laboraz ionc cstcrna:
o cscrcita ogni t l tra funzione ad esso csprcssamcnte attr ibuita dalla lcggc o dallo

Statuto l
. nomina i l  Segretario Comunalc ur sensi dcl l 'art.  97 c segucnti cicl D. Leg.vo n.

267l2000. cvcntualnrcnte. i l  Direttore Ccneralc:
o sovrit l tcnde rl  l lnzionamcnto dcqli  uf i ici  e dei scrvizi.  imnartcndo le dirett ivc al

Scgretario Comunale
.  not l t i r t i l  i rcsponsabi l i  r lcg l i  u f ' f ìc i  c  dc i  scrv iz i .  a t t r ibu iscc c  def rn iscc g l i  incar ich i

dingenzial i  sccondo lc rnoclal i tà cd i  cri tcri  stabil i t i  dcl 
' f i tolo 

lV Capo I c Capo III
del D. [.cq.r 'o n. 26712000 nonché dal presente Statuto c cial regolamcnto
sul l 'ord inamento c leg l i  u t f ìc i  c  serv iz i .

.  sottoscrive protclcol l i  d' intesa cd accordi t l i  proeranlma tra Enti c/o Ist i tuzioni.

i ,  I l  S indaco in fbrma la  ( l iunta ed i l  Consig l io  de l lc  r ich icste d i  s t ipu la r i i  accord i  t i i  programma s io
protocol l i  d ' in tcsa pen 'enut i  u l  Comune dal la  Rcgionc Pugl ia .  e la l la  Prov inc ia r l i  l roggia.  da a l t r r
Comuni o da amministrazioni statal i  e da altr i  soggett i  pubblici c. sul la base t iegl i  indir iz.zi
tbrmulati  dal Consigl io Comunale. assume le determinazioni conseglrenti ivi . .

"t  I l  Sindaco promuove gl i  accordi di programma e/o protocoll i  d' intesa. sul la base di indir izzi
deliberati  t iai Consigi io Conrunaie. infbrmandolo preventivarnente circa gl i  enti  ai quali  intende
rivolgere la r ichiesta. l 'oggetto dell ' interv'ento per i l  quaie sia r i tenuto necessario l 'accordo di
programma. i tempi. le modalità. i tinanziamenti ed ogni altro adempimento connesso. al quale
sarebbe chii imato i l  Comune in caso di st ipulazione dell 'accordo medesimo.

5. I l  Sindaco determina le funzioni spettanti al Vice Sindaco.
6. i l  Sindaco puo al ldare ad uno o piu Consigi ieri  Comunali compit i  specif ici.  del imitandone

funzioni c termini.
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ART.26
Vice sindaco

l. Il Sindaco attribuisce ad un Assessore tinzioni vicarie per sostituirlo, in caso di assenza o
impedimento. in tune le funzioni a lui attribuite dalla legge. dallo Statuto e dai regoiamenti.

2. All'Assessore predetto viene anribuita la qualifica di Vice Sindaco.
3. Nel caso di contemporanea assenza od impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco. ne esercita

temporaneamente tutte le funzioni I'Assessore piu anziano di età.
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TITOLO TV
O RGAN IZZAZIONE BUROCRATICA

ART. 27
Orgzninazione degli Uffici e dei Serryizi

l .  Gli  uf f ici  ed i  sen' izi comunali sono organizzati secondo criteri  di autonomia.
tunzionalità ed economicità ed assumono quali obiettivi I'efficienza e I'efficacia
dell 'azione amministrativa per conseguire i  piu elevati l ivel l i  di produnività. I l  personale
agli  stessi preposto opera con protèssionali tà e responsabil i tà ai servizio dei cit tadini.

2. I l  Comune discipl ina. con apposito regolamento. I 'ordinamento degli  ut lci e dei servizi
i i  quale è costituito secondo uno schema organizzativo t lessibi le. capace di
conispondere costantemente ai programmi approvati dal Consiglio comunale ed ai piani
opcrtt ivi  stabil i t i  dal l l  (-ì iunta. Nelle matcrie soggctte I r isen,a di legge ai sensi del l 'art.
I  cotnrua I lctt.  Ct t lcl la lcgge 23 ottobre 1992 n. -121. la poresrà regolamentare del
Conrunc si escrcita tencntio conto clcl la contrattazione collett iva nazionale È comunque
in modo da non dctcrminarc disapplicazioni durante i l  pcriodo di vigenza.

3. I l  Comunc. rtcl r ispetto dci principi f issati dal la legge. provvcde. in part icolare, al la
tJcterminazionc dclla dotazione organica. lll 'organizzazionc c gesîionc dcl personale
nell 'ambito della propria autonomia normativa c organizzativa. al l ' individuazione dei
rcquis i t i .  dc l lc  proccdurc c  i lc l le  rnoc ia l i tà  d i  acccsso.  a l la  c l isc ip l ina dc l le  incompat ib i l i tà
c dcl cotttcrtzioso. con i sol i  l imit i  dcrivanti dal lc propric capacità di bi lancio c dallc
csigenzc di cscrciz. io dcl le funzioni. dci scrvizi e dci compit i  ad csso attr ibuit i .
L'organizzazione del lavoro dcl pcrsortale comunale c impostata sccondo lc l inee di
incl ir izzo cspressc dagli  organi col lcgial i  e lc propostc avi lnzatc dal Scgrctario comunalc.
ncl r ispetto di quanto prcvisto dalla contrattazione collctt iva.

.{.1- 'r\mministrazionc ussicura l 'accrescimcnto cicl la capacità operativa dcl personale
i l t tr i tvcrso progratttt t t i  di f ìrrntazionc. aggi<trnanle nto cd urrrcchimento prol 'cssionale.

- i .  l l  eotttuttc nconoscc c tutcla la l ibera organizz-tzionc sindacale dci lavoratori cornunali .
promovcndo. pcr le scclte tbndamcntal i  che attcngono al l 'organizzazione operativa
del l 'Ente.  consul taz ion i  con iS indacat i  che.  secondo s l i  accord i  v igent i .  hanno t i to lo  per
partecrpare al la contrattazione decentrata.

ART.28
O rganizzazio ne del person ale

l. il personale e inquadrato secondo il sistema di classificazione del personale previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro e dall'ordinamento proièssionale. perseguendo le
finalità del miglioramento deila tunzionalità degli uffici. dell'accrescimento dell'etficienza
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ed etficacia deil'azione amministrativa e della gestione deile risorse e. attraverso il
r iconoscimento della protèssionali tà e della quali tà delle prestazioni lavorative individuali .
Trova applicazione la dinamica dei contratti di lavoro del comparto degli Enti Locali.
Alle fìnalità previste dal comma I sono correlati adeguati ed organici interventi formativi,
sulla base di prourammi pluriennali formulati e lìnanziati dal Comune.

ART.29
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dipendente clel Comune sono
discipl inati  dai contratt i  col lett ivi  nazionaii  di lavoro.

,\IìT.30
Segretlr io comunale

L II Segrctario comunale svolgc conrpit i  r i i  col laborazionc c Íunzioni di assistenza giuricl ico-
amministrativa nci contionti clcgl i  organi dell 'cntc in ordine al la confbrmità dell 'azione
amministrativa al lc leggi. al lo statuto cd ai rcgolamenti.

2. I-a nomina. la dipcndenza l lnzionalc. i l  trattamento giuridico cd i l  trattamento cconomico
tlel Segretario Crlmunalc srtno discipl inati  dal la lcgge e dalla contrattazione collett iva.

.ì .  I l  Serrrctario sovrintendc al lo sr. 'olgimcnto delle l irnzioni dci responsabil i  degli  utf ici  o t lei
servlzl e ttc courci ina l 'att ivrtà. salvo quanclo. ai sensi c per _uli  efîctt i  del comma I detl 'art.
108 del D. Lcg.r 'o n. 167i00. sia stat<t nominato r l  t i i rettore generalc.

4. I l  Segretario sovrintende al lo svolqimento delle t lnzioni dei responsabil i  degli  uff ici  o clei
servizi c coordina la loro att ività al l ine di darle coesione. organizzata complementarità.
eff icacia cd ctf icienza nel raugiunuirnento dei f ìni determinati dagli  urgani di Governo della
gestione sei servizi c dell 'att ivi tà comunale. Le predette att ività di sovrintendenza e
coordinamento. devono e ssere esplicate. contemperando l 'esigenza di autonomia e
responsabil i tà dei Rcsponsabil i  degli  utf ici  o dei sen,izi con quella. primaria e prevaiente.
dell' armonico ed integrato tunzionamento dell' intera struttura comunale.

5. Il Segretario. per I'esercizio delle proprie tunzioni si avvale della struttura. dei servizi e dei
personale del Comune.

6. Il Segretario inoltre:
o partecipa con funzioni consultive. retèrenti e di assistenza alle riunioni del Consislio e della

Giunta e ne cura la verbalizzazione;
. esprime i l  parere di cui al l 'art.  -t9 del D. Leg.vo n.267100, in relazione al le sue competenze.

nel caso rn cui l 'ente non abbia responsabii i  dei servizi:
. puo rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parre ed autenticare scritture private ed atti

uni lateral i  nel l '  interesse dell 'ente:
e ha la presidenza dell 'utf icio elettorale comunale:

t 9
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pone in essere ogni iniziativa atta ad assicurare la pubblicità e la visione degli atti e dei
provvedimenti nonche le informazioni dell'attività dell'ente ed il miglior utilizzo dei servizi
nel l '  interesse del cit tadino:
ha competenza per l'adozione e la sottoscrizione di tutti gli atti e provvedimenti, ivi
comprese le certificazioni che impegnano I'Amministrazione verso I'estemo. non riservati
espressamente agli organi di governo del Comune. al Direttore generale o ai Responsabili
dei servizi e che costituiscano atti di ordinaria gestione dei servizi privi di discrezionalità;
puo richiedere direnamente pareri agli organi consultivi dell'Amministrazione;
esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti o conferitagli dal
Sindaco.

A R T . 3 I
Direttore Generale

l .  I l  Sindaco puo. ai  sensi  del l 'ar t .  l0 l3 del  D. Lcg.vo n.267100. nominare un Dirertore
Cencrale.

2. Ove il Comune si avvalga della lacoltà prevista dal predctto art. 108. contestualmente al
provvedimento di nomina clcl dircttore generale. disciplina. sccondo I'ordinamcnto dell 'ente
e nel rispetto dci loro distinti cd autonomi ruoli. i  rapporti tra i l  segrctario e i l cl irettore
generalc, ' fali 

rapporti non vanno clisciplinati ove le due f rgure si idcntifìchino.

r\ll 'f. 12
Dir igent i

l . I  Dir igenti.  in contbrmità a quanto stabil i to dalla legge. dallo Statuto c dai regolamenti.
nonclrÉ nell 'anrtr i to delle t l i rett ive e degli  indir izzi pol i t ici  dcrl i  urgani cl i  govemo. go<1ono
.i i  r t t t totrotnia ncl l 'orgatt izzazione degli  utîci o dei servizi cui sono preposti e sono
direttamente responsabii i  del l 'andamento degli  uff ici  o servizi medesimi c deila gestione
dellc r isorse economiche. umane c strumental i  ad essi assegnate.
I Dir igenti si uniformano al principio per cui i  poteri di indir izzo e di control lo poli t ico-
amministrativo spettano agli organi di governo. mentre la gestione amministrativa.
tinanziaria e tecnica e agli stessi attribuita mediante autonomi poteri di spesa, di
organizzazione delle risorse umane. strumentali e di controllo. In particolare competono
loro:
I'esecuzione delle deliberazioni degli organi di governo. anche con I'adozione di atti che
impegnino I'Amministrazione verso i terzi non ricompresi espressamente dalla legge e dailo
Statuto, tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi cli
governo dell'Ente o. non rientranti tra le funzioni del Segretario Comunale o del Direttore
Generale ove esistente:

l
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il dovere d'iniziativa in ordine a tutte le proposte di deliberazione di amministrazione
conente. per assicurare la continuità delle fbrniture. delle somministrazioni, dei servizi e dei
lavori di manutenzione ordinaria;
I'elaborazione delle proposte di previsione di bilancio relative all'amministrazione corrente
nonché, sulla base delle direttive programmatiche, di tune le altre previsioni di bilancio;
gli atti di gestione fìnanziaria, ivi compresa I'assunzione di impegni di spesa:
I'emanazione di atti costituenti manifestazioni di giudizio e/o di conoscenza. quali relazioni
e pareri tecnici. attestaz ioni, certificazioni. comunicazioni. diffide, verbali, nonche
autenticazioni e legali zzazioni:
I'adozione degli atti interni di organizzazione degli uffici e [e misure inerenti la gestione dei
rapporti di lavoro, assunti con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro nonche la
geslione del personale;
i provvedimenti di accertamento e riscossione delle entrate di bilancio. nonche le procedure
per il recupero dei crediti:
i  provvedimenti.  ivi  compresi gl i  impegni di spesa, costituenti att i  dovuti in applicazione di
norrne di legge. di regolamenti.  di del iberazioni e di contrarri :
I 'approvazione di col laudi e di cert i f ìcati  di regolare esecuziorre dei lavori.  I 'approvazione
delle lorniture c dello svincolo di cauzioni, nei casi in cui non si r isconrrino maggiori spese
in rapporto a quelle autorizzatel
gl i  att i  re lat ivi c succcssivi al la pubblicazione dcl bantlo di gara ncl le varie tbrmc previste I
tutti i provvcdimenti di 'tutorrzzazione. conccssione o analoghi. il cui rilascio presupponga
acccrtamenti () valutazioni, anche di natura discrezionale . ne I r ispctto dci cri te r i
predetcrminati dal la legge. dai regolamcnti.  da att i  gencral i  di indir izzo. ivi comprcse lc
auforizzazioni c le conccssioni cdilizie :
tutt i  i  provvcdimenti di sospensione dci lavori.  abbatt irrcnto c r iduzione in prist ino di
competenza comunale. nonchc i potcri di vigi lanza cdil iz. ia c di inogaz-ione delle sanzioni
amministrative prcvist i  dal la vigentc lcgislazionc statalc c regionale in matcria di
rcpressione c prcvcnziorrc dcl l 'abusivismo cdil izio c paesaggistico-ambientalc:
lc  a t tcstaz ion i .  ccr t i f icaz ion i .  contunicaz ioni .  d i l f ic le .  r 'c rbal i .  autcnt icaz ioni .  lesa l izzaz ioni
cd ogni altro atto costltucntc manif 'cstazione di giudizio e di conosccnza:
lc dctcrmrnazioni a contrattarc nonché la st ipulazionc dci contratt i :
la l ìrnta dcl la corrispondenza per i l  t l isbrigo degli  af ' fari  correnti per la qualc la legge non
richieda cspressamentc la t irma del Capo dell 'Arnministrazionc.
ia presidcnza delle commissioni di concorso. salvo che non sia diversamcnte discipl inato dal
regolamento comunale sul le rnodali tà di accesso agli  impieghi:
la responsabil i tà delle procedure t i 'appalto e di concorso:
l 'adozionc di tuttc le ordinanze. con esclusione di quelle di carattere contingibi le ed urgente
di esclr.rsiva competenza del Sindaco:
l 'emissione di provvedimenti in materia di occupazione d'urgenza e di cspropriazioni che la
legge genericamente assegna al la competenza del Comune.

I Dirigenti rispondono. direttamente ed in via esclusiva. del buon andamento e
dell'efficiente gestione degli uffici o dei sen'izi posti sotto la propria direzione in relazione
agli obiett ivi del l 'ente. della correttezza amministrativa, dell 'etf icienza e dei r isultat i  di
gestione.
Alla vaiutazione dei dir igenti degli  Enti Locali  si applicano i principi contenuti nel l 'art.5
commi I e 2 del Decreto Leg.vo 30107199 n. 186 e, secondo le modalità previste dall 'art.
147 del  Decreto Leg.vo l8 /08/00 n.267.
La copertura dei posti di dirigente o. in mancanza. dei responsabiii degli utfici o dei servizi.
di categoria profèssionale apicale o di aita specializzazione. puo avvenire mediante contratto
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a tcmpo determinato di dir i t to pubblico
dirino privato. tèrmi restando i requisiti

o. eccezionalmente. e con deliberazione motrvata. di
r ichiesti  dal la quali i ìca da ricoprire.

ART.33

Responsabili degli Uffici e dei Serryizi

l. In mancanza di personale di qualifica dirigenziale. le funzioni già indicate nel
precedente art icolo, tatta salva l 'applicazione del comma .l  lett.  d) deil 'art.  97 del D. Leg.vo
n. ?67100. possono essere attr ibuite .a seguito di provvedimento motivato del Sindaco. ai
responsabil i  degli  utfci e dei servizi.

AlìT.3.f
Incarichi esterni

I-a copcrtura dci posti cl i  responsabil i  di scrvizi o uf}ìci.  di quali f ìctre cl ir igcnzial i  rr di alta
spccial izzazione. puo avvcnire rncdiante contratto a tempo determinato di ci ir i t to pubblico o.
cccezionaltîente c con dcl ibcrazione nlotivata. di cl ir i t to privato. tèrnri restando i rcquisit i
r ichicsti  dal la quali l ìca da ricoprirc.
I l  Rcgolanrcnto su l l 'Ord i t tamento dcgl i  IJ f f ìc i  c  r ic i  serr . , iz i  s tah i l iscc i l imi t i .  ic r i ter i  c  le
lnoclal i tà con cui possono cssere stipulati .  al t t i  fuori dcl la dotazione organica. solo in
i ìssct lza t i i  prot l 'ss iont l i tà  l tna loshe present i  a l l ' in terno dc l l 'cntc .  contrat t i  a  tcmpo
tlctcrmtnato di dir igenti.  alte speciahzzazioni o f unzionari del l 'area dirctt iva. f-ermi restando
i requisit i  r ichiesti  per la quali f ìca da ricoprire. I  contratt i  di cui al presente comma non
possono averc durata superiore al inandato clett ivo del Sindaco in carica. I l  trattamento
economico. cqtr ivalente a quello previsto dai vigenti contratt i  col lett ivi .  nazionali  c
decentrati  per i l  personale degli  enti  locali .  puo essere integrato. con provvedimento
motivato dcl la Giunta. da un' indennità ad personam. commisurata al la specifìca quali f ica
protèssionale e culturale. anche in considerazione della temporaneità del rapporto e ciel le
condizionr di mercato reiative alle specit-rche competenze protèssionali. Il trattamento
economico e l'eventuale indennità ad personam sono defìniti in stretta coneiazione con il
Bilancio del Comune e non vano imputati al costo contrattuale e dei personale. Il contratto a
tempo determinato e risolto di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto o venga a
trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art. .15 del Decreto Les.vo n.
5A2192 e successive modifìcazioni.
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ART.35
Equipe di collaborazione

l. Possono essere istituite equipes di collaborazione a sostegno della Amministrazione. Le
modalità di funzionamento e la loro costituzione saranno disciplinate dalla Giunta
Comunale.
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TTTOLO V
RESPONSABILITA'

ART.37
Responsabil ità verso i l Comune

Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni
derivanti da violazioni di obblighi cl i  servizi.
Cli  amministratori ed i  dipendenti predett i .  per le responsabil i tà di cui al precedente
comma.sono sottoposti l l la giurist i izione della Corte del Conti.  nei rnodi previst i  dai le leggi
in rnateria.
I l  Sindaco. i l  Ser. lrctario Comunalc. i l  Rcsponsabile del servizir l  che vengano a conoscenza
elirettamente o. in scguito J rapporto cui sono tenuti gi i  r lrgani inf 'eriori .  di tatt i  che diano
luogo a responsabil i ta ai sensi dcl comma l. t levono larne dcnuncia al Procuratore Cenerale
rlel lr t  Cortc dci Conti.  indicantlo tutt i  gl i  elcmcnti raccolt i  per l 'accerîamento e la
dcterminazione clci danni,
Se i l  tatto dannoso sia irnputabile ;r l  Scgretario Comunale o ad un rcsponsabilc di sen' izio. la
denuncia c lrt ta a curir clcl Sindaco.

.\IìT. 38
Rcsponsabil ita vcrso i terzi

Cli amministratori.  i l  Sesretano. i l  Direttore Gcnerale ed i dipendcnti comunali che.
nell 'esercizio delle lunzioni loro cont'eri te dalle leggi e dai regolamenti.  cagionino ad altr i
un danno ingiusto sono personalmente obbligati  a r isarcir io.
Ove il Comune abbia corrisposto al terzo I'ammontare del danno cagionato
dall 'amministratore o dal dipendente si r ivale agendo contro questi ult imi a norma del
precedente art icolo.
l l 'danno ingiusto. agli  effett i  del comma l. quello derivante da ogni violazione dei dir i t t i
dei terzi che l 'amministratore o i i  dipendente abbia commesso per dolo o per colpa grave;
restano salve le responsabil i tà piu gravi previste dalle leggi vigenti.
La responsabilità personale dell'amministratore o del dipendente sussiste tanto se la
violazione del diritto sia cagionata dal compimento di atti o di operazioni. quanto se la detta
violazione consista nella omissione o nel ritardo ingiustificato di operazioni al cui
compimento l 'amministratore o i l  dipendente siano obbligati  per legge e per regolamento.
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5. Quando la violazione del dir i t to sia derivata da att i  od operazioni di organi col legial i  del
Comune. sono responsabili. in solido, i componenti dell'organo che hanno partecipato
all'atto od operazione. La responsabilità e esclusa per coloro che abbiano fatto constare nel
verbale il proprio motivato dissenso.

ART. 39
Responsabil ità dei contabil i

l. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro del Comune o. sia
incaricato della gestione dei beni comunali.  nonche chiunque si ingerisca. senza legale
auforizzazione, nel maneggio del denaro del Comune deve rendere il conto della gestione ed
c soggetto al la giurisdizione della Corte dei Conti secondo le norme c le procedure lrreviste
ctal le lcggi " ' iecnti.

r\lì'I. "10
Prescrizionc dcl l ' lzionc di rcsponslbi l i ta'

: .  L.a lcggc stabil iscc i l  tempo di prcscrizione dcl l 'azione di rcsponsabil i tà. nonché le suc
carat tcr is t iche d i  pcrsonal i tà  cd incstcn.s ib i l i tà  as l i  e  rcd i ,
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TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITA'

ART. 1I
Ordinamento finanziario e contabile

I. L'ordinamento della ltnanza del Comune e riservato alla legge e. nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

l .  Nell 'ambito della tìnanza pubblica i l  Comune c t i tolare di auronomia fìnanziaria f 'onciata sui la
cerlezza di risorse proprie c su risorse traslcntc.

7 .

I l  Comune in cont'ormita al le leggi vigenti in matcria c. altresi. t i tolare di potesrà imposit iva
autonoma nei campo dellc imposte. clcllc tasse d dcllc tarifîe. oltre ad avere un proprio demanio e
patrimonio.
Apposito regolamcnto discipl ina la contabil i tà comunale, in conlbrmità a quanro previsto dagli
xrtt .  l+9 c segucnti del Dccreto [.cg.r,o n. ]67i00.
I l  Comunc adot ta nc l  r ispet to  dc l la  lcgge 27 lug l io  1000 n.  l l2  lo : j raruro dei  d i r i t t i  de i
contribuenti.
Gli  organi istuzionali  cio burocratici dci Comunc. ncl l 'arnbito dellc r ispett ive competcnze
concerncnti i  tr ibuti  comunali a garanzia dci dir i t t i  clei soggett i  obbligati .  adeguano i propri att i  ecl
ipropr i  comportamcnt i  a i  pr inc ip i  t issat i  da l la  leggc 37 lug l io  n.  l l2 .
Pcr quanto compatibi l i  i  principi indicati  al comrna I dcbbano cssere osscrvati dagli  r lrgani
is t i tuz ional i  c /o  burocrat ic i  dc l  Comunc.  nc l l 'ambi to  dc l lc  r ispct t ivc  compctcnze anche per  le
entratc patrirnonial i .

,\llT. -12
. \ t t iv i tà f inanziar i l  del  Comunc

l . Le entrate t inanziarie dei Comune sono costituite da imposte proprie. addizionali  e
compartccipazioni ad imposte erarial i  e rer.r ionali .  tasse e dir i t t i  per servizi pubblici.
trastèrimenti erariali. trastèrimenti reqionali. altre entrate proprie anche di natura
patrimoniale. r isorsc per investimenti c. da ogni altra entrata stabil i ta per legge o
regolamento.
I trasfèrimenti crariali sono destinati a garantire i sen'izi pubblici comunali indispensabili: le
entrate fiscali t-tnanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per io sviluppo della comunità
ed integrano la contribuzione erariaie per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili.
Nell 'ambito delle facoltà concesse daila legge i i  Comune ist i tuisce. sopprime e regolamenta.
con deliberazione consil iare. imooste e tasse.

?.
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4. I l  Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggett i  passivi
e. secondo i principi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie piu deboli deila popolazione.

ART. {3
Amministrazione dei beni comunali

I . L'Amministrazione dispone la compilazione dell ' inventario dei beni demaniai i  e
patrimoniaii del Comune da rivedersi annualmenre.
I beni patrimonial i  non uti l izzati in proprio c non destinati a tunzioni sociai i  devono. di
regola. essere dati in atf i t to: i  beni demanial i  possono essere conccssi in uso .
Le somme provenicnti dai l ' l l ienazione di heni. cia lascit i .  donazioni. r iscossioni di cre<ji t i  o.
comunque. da cesprt i  da invcstirsi I  patr imonio. t jebbono cssere impiegate nell 'cst inzione di
passività ()ncrose t l  ncl la realiz.zazionc di opcrc pubblichc.

)

r\RT. {.t
I l i lancio Comunt le

J .

i - 'ordinamento contabilc dcl Comunc ù r iscrvato al la lcgge ciel lo Stato c. nei l imit i  da qucsta
lìssati.  al l ìegolanrento di contabil i tà.
La gcstione lìnanziaria .. lcl  Comunc si svolgc in base al I l i lancio annualc di prcvisione.
deliberato r lal Consrsl io Comunale cntro i l  tcrnrine stabil i to cial regolamento. ossen,ancio i
pr inc ip i  c le l l 'un iversal i tà .  un i tà .  annual i tà .  r 'er id ic i ta .  puhrb l ic i tà .  in tcgr i tà  e del  pareggio
cconornico e l ìnanziario.
I l  bi lancio c gl i  al legati prcscrit t i  dal la legge devono cssere redatt i  in modo da consentirne la
lettura per programmi. sen' izi ed intenenti.

ART. .I5
Rendiconto della gestione

l .  I  fatt i  gestionali  sono ri levati mediante contabil i tà tìnanziaria ed economica e. dimostrati  nel
rendiconto comprendente i l  conto del bi lancio. i l  conro economico ed i l  conto del
oatrimonio.

-l
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I l  rendiconto e deliberato dal Consigl io Comunale entro i l  30 giugno dell 'anno successivo.
La Giunta Comunale ailega al rendiconto una relazione illustrativa con cui esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi ed ai costi sostenuti nonché, la relazione del revisore e I'elenco dei residui attivi
e passivi distinti per anno di provenienza.

ART. {6
Attività contrattuale

L II Comune per i l  perseguimento dei suoi t ìni ist i tuzionali ,  provvede mediante contratt i  agi i
appalt i  di lavori.  al le tbrniture di beni e servizi.  ai le vendite, agl i  rcquist i  a t i tolo oneroso,
al le pcmrute cd ai le locazioni.

2. La stiptr lazione clei contratt i  deve essere preceduta dalla determinazione del responsabiie del
settore competente.

,\IìT. {7
Ilcvisore tlel Conto

l l  l lev isorc e 1; rcscel to  t ra  lc  catcgor ic  pro lessronal i  ind icatc  dal  I 'comma dc l l 'ar t .234 del
Decrcto [-cg.r 'o n. ]67l00. cd c cletto dal Corrsiql io Conrunule. a rnaugioranza assoluta. i l  quale
detcrmina i l  cornpenso.  ner  l i rn i t i  d i  lcgge.  l l l 'a t to  t lc l la  nomina o dc l la  r iconfèrma.  per  tu t ta  la
durata del tr iennio.
Non possono cssere elett i  al la carica di l{er. ' isore coloro che si trovano nelle condizioni previste
t ia l l 'a r t .  l l t l l  cod.  c iv . .  da l la  lcgge l i  apr i lc  l98 l  n .  15.+.  iparent i  c  g l i  a l f in i  enrro i l  quarro
grado dei Consigi ieri  Comunaii.  dei componenti la (r iunta Comunale. del Segretario Comunale
e dei Dir igenti c/o Responsabile di settore e coloro che hanno con i l  Comune o con le i \ziende
da csso dipendenti rt  control late un rapporto continuativo di prestazione d'opera retr ibr,r i ta. La
cancellazione o la sospensione dal ruolo o . lal l 'albo è causa di decadenza dall 'ut l ìcro ci i
revisore.
Il revisore dura in carica tre anni ed e rieleggibile per una sola volta. Non e revocabile. salvo che
non adempia. secondo le norme di legge e dello Statuto. al suo incarico. In caso di morte. di
rinunzia. di decadenza o di revoca del Revisore. il Consiglio Comunale deve provvedere entro
sessanta giorni al la sua sostituzione.
l l  Revisore collabora con i l  Consigi io Comunale nelle sue funzioni di control lo e di indir izzo.
secondo le previsioni e modalità previste dal regolamento.
Il Revisore esercita la vigiianza sulla regolarità contabile. tìnanziaria. patrimoniale e fiscaie
della gestione.
l l  Revisore adempie al suo dovere con la di l igenza del mandatario e r isponde della verità delle
loro attestazioni.
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ove emergano gravi inegolarità nella gestione. il Revisore ne ritèrisce immediatamente al
Sindaco. i l  quale provvede a convocare i l  Consigl io Comunale nel termine previsto dal
regolamento. iscrivendo all'ordine del giorno la comunicazione del Revisore.
Il Revisore attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle risultanze della gestione e redige
apposita reiazione di accompagnamento aila proposta di deliberazione del conto consuntivo
medesimo, esprimendo eventuali proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza.
produttività ed economicità della gestione.
II Revisore svolge le stesse funzioni con le stesse comp€tenze anche nei confionti delle
istiruzioni.

ART. {8
Controllo interno

L Il Comune nell 'ambito della sua auîonomia normativa ed organizzativa inci ividua strumenti e
metodologie atte a garantire i l  control lo della regolarità amministrativa e contabile. ctel la
corretÎczza dcl l 'azionc lmministrativa. dell 'et l ìcacia. et l ìcicnza cti  cconomicità della stcssa.
dcl l 'adeguatczza delle sccltc compiute in sede t l i  attuazionc di piani e programmi clel l ' inci ir izzo
poli t ico. delle prestazioni tJel personale cui c attr ibuita la responsabil i tà di ul] ìci c servizi.
I  control l i  interni sono ordinati secondo i l  principio della dist inzione rra l irnzioni cl i  incl ir izzo e
compit i  di gestione.
l- 'organizzazionc dci control l i  ù clfettuata anchc irr dcroga agli  altr i  principi t l i  cui al l 'art.  l ,
c()nrna l.  r lcl  Dccreto Í-cs.\ 'o n. l86i()().

i\RT. {9
Cont ro l lo  d i  ges t ione

l .  Per deÎìnire in materia completa i l  complessivo sistema dei control l i  interni al l 'ente. i l
regolamento individua metodi. indicatori e parametri quali strumenti di supporto per le
vaiutazioni di etÎcacia. etficienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi
ed ai costi  sostenuti.

2. La tecnica del control lo di gestione deve costruire misuratori idonei ad accertare
periodicarnente:
. la congruità delle r isultanze rispetto al le previsioni:
o la quantifìcazione economica dei costi sostenuti per la verilìca di coerenza con i programmi

approvati;
o i l  controi lo di eff icacia ed efîcienza dell 'anività svorta:
r I'accertamento degli eventuali scarti negativi tra progettazione e reaiizzato ed

individuazione delle relative responsabil i tà
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TITOLO VII
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

ART.50
Partecipazione

l .  I l  Comune garantisce I 'effett iva partecipazione democratica di tutt i  i  ci t tadini al l 'anività poli t ico
- amministrativa e sociaie della comunità e valorizza le autonome tbrme associative e di
cooperazionc attraverso le fbrme di incentivazione previste dai successivi articoli. I'accesso ai
dati di cui c in posscsso l 'r \rnministrazione c tramite l 'adozionc di idonee fbrme di
consultazione nel proceclimento di tbrmazione degli  att i  gencral i .

2. Nell 'esercizio dcl le sue funzioni. nel la tbrmazione ed attuazione dei propri programmi
qestionali .  i l  L'omune rtssicura la partccipazione dc.i  cit tadini singoli  o associati .

.1. Ai f ìni di crr i  rt l  comtna prccecicntc I 'Arnntinistrazione comunalc lar.orisce l ' iniziat iva popolare
in tutt i  gl i  ambiri  consenrit i  dal lc leggi vigenri.

+. L'Amministrazionc contunale garantisce. in ogni circostanza. Ia l ibcrtà. l 'autonomia e
l 'uguaglianza di trattamcnto di tutt i  i  gruppi cd organisnri.

5 .  I l  Comunc.  isp i r tnc los i  l i  pr inc ip i  d i  cu i  a l la  t - .  n .20. i /94 cd l l  Decrero [ -eg.vo n.286i98.
promuove fbrme di partecipazione al la vita pubblica locale dci cit tadini dcl l ' t jnione Europca c
degli  stranicri  regolarmcntc sougiornanti.

. \ l lT .5 l
Riunioni  c t l  asscmblee

l. I l  dir i t to di promuovere riunioni ed assemblee in piena l ibertà ed autonomia appart iene a
tutti i cittadini. gruppi. organismi sociali ed associazioni. a norma <lella Costituzione. per il
l ibero svoigimento in fbrme democratiche delle att ività poli t iche. sociai i .  sporrive e
ricrcative.

2. L'Amministrazione comunale ne lacilita I'esercizio mettendo a disposizione di tutti i
cinadini. gruppi .  organismi social i  ed associazioni che ne facciano richiesta. le sedi ed ogni
altra struttura e spazio idoneo.Le condizioni e modalità d'uso. appositamente deliberate.
dovranno precisare le limitazioni e le cautele necessarie.

3. Per la copertura delle spese puo essere richiesto il pagamento di un corrispettivo.
4. L'Amministrazione puo convocare assemblee di cittadini. di lavoratori. di studenti e di osni

altra categoria sociale:
o p€r la formazione di comitati  e commissioni:
.  per t l ibattere problemi;
. per sottoporre proposte. programmi. consuntivi.  del iberazioni.
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5. La convocazione di cui al precedente comma e disposta dai Sindaco. cJalla Giunta e dal
Consigl io Comunale.

6. Le modalità di convr:cazione e di svolgimento delle assemblee sono stabilite nell'apposito
regolamento.

ART.52
Associazioni

1. Le libere associazioni. per poter f-ruire del sostegno del Comune. devono tàrne richiesta
presentando oltre alla domanda. anche lo Statuto e l'atto cosritutivo.

2. La Giunta istituisce e provvede alla registrazione nell'Albo delle associazioni effettivamente
operanti sul tenitorio comunale. secondo i seguenti requisiti:

.  s ro lg i tnento, . i i  J t t i \ i tà  cont inuat ive e non occasional i .  con sede soc ia lc  in  loco:

. svolgimcnto . l i  att ivi tà non in contrasto con la legge:

. pcrscguinrcnto t i i  l ini di ut i l i tà sociale. di lavoro. di assistcnza, culturai i .  sporrivi e r icreativi.
di protczione e salvaguardia dci l 'ambiente o dei beni cultural i  e di promozione del turismo;

. possesso di l t to costitut ivo c di bi lancio a norma di legge.

3. Alle associazioni possono esscre erogate tbrme di incentivazione con apporti sia di natura
l inanziaria-patrimoniale chc tecnico-prof 'cssionalc cd organizzativo. ovvero. contributi
f inal izzati in uso locali  o tcrrcni di proprictà comunale prcvia st ipula cl i  apposite
convenz.ioni volte a f avorirc lo svi luppo socio-econornico.poli t ico e culturale della
comunità.

,,\Iì,T. 53
Consul tazioni

l .  I l  Consigl io Comunale di propria iniziat iva o su richiesta di altr i  organismi. del ibera la
consultazione dei cit tadini. dei lavoratori.  degli  studenti.del le l 'orze sindacali  e social i .  nel le
tbrme ritenute piu idonee. su provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni. nel le forme previste nell 'apposito regolamento. clevono tenersi nel
procedimento relativo al l 'adozione di att i  che incidono su situazioni giuridiche soggett ive:

3. I  r isultat i  del le consultazioni devono essere r iportari in att i  <iel iberativi consii iari .
4. I costi delle consuitazioni sono a carico dei Comune. salvo che la consultazione sia stata

richiesta da altri organismi a loro spese.
5. Il regolamento di partecipazione stabilisce le ulteriori modalità e termini relativi alle

consultazioni di cui al presente articolo.

î l
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ART. 5.I
Consul te comunal i

l. Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini il Comune costiruisce le Consulte.
2. Le Consulte sono organismi attraverso i quali è valorizzata e promossa la partecipazione

all'Amministrazione delle libere Associazioni ed Organizzazioni di cittadini mediante
attività propositiva e di consultazione.

i. tl regolamento di partecipazione stabilisce il numero delle Consulte, le materie di
competenza. le modalità di tbrmazione ed il funzionamento delle stesse.

4. Le Consulte sono tbrmate da rappresentanti del Consiglio comunale e da rappresentanti
delle Associazioni e delle altre libere fbrme associative.

5. E' facoltà del Consigl io comunale d' ist i tuire un'apposita Commissione consil iare per
I'organizzazione dei rapporti fra gli Organi del Comune e le ;\ssociazioni di cittarlini c ie
Consuite.

ó. La scgrcteri l  comunalc assicura al lc Consulte l ' invio di infbrmazioni. comunicazioni. att i  ad
cfl icacia gcttcralc. insiemc a copia del presente Statuto. clci regolamcnti c degli  altr i
ciocumc.nti ut i l i  per tt t ivare l ;r loro partecipazionc proposit iva al l 'amministrazione comunale.

AI IT .55
,\ssociazione Pro loco

l .  I l  Comunc riconosce al l 'Associazionc Pro l-oco ci i  Sant' i \gata di t)ugl ia. i l  ruolo di stnrmento 6i
basc 'pcr  la  promozionc i le l l ' l t t iv i t l i  tur is t ica localc .  Per  i l  suc idct to  ruo lo.  la  Pro -  loco dovrà
tcncrc prc : ìcntc  i  scut rcnt i  i rspct t i :
.  i , 'alorizzazioltc socio-culturale e salr agr.rardia t ie I patr imonio storico ambicntale dcl la

locali tà:
. promozione di att ivi tà socio r icreative e partecipative inerenti la cultura ccl i l  tempo l ibero.

l .  ' \ l la Pro [-oco puo essere atf idato i l  coordinamento di part icolari iniziat ive t ipiche detle t ' inal i tà
stesse.

ART.56
Volontariato

l. Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento della popolazione in
att ività volte al migl ioramento della quali tà della vita personale. civi le e sociale. in
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particolare delle fasce in costante rischio di emarginazione, nonche per la tutela
del l 'ambiente:

2.

3.

1

1

Il volontariato porrà esprimere il proprio punto di vista
collaborare a progetti. strategie, studi e sperimentazioni;
Il Comune garantisce che le prestazioni di attività
collenivo e. ritenute di importanza generale. abbiano i
riuscita e siano tutelate sotto I'aspetto infortunistico.

sui bilanci e programmi dell'Ente e

volontarie e gratuite nell'interesse
mezzr necessari per lo loro migliore

l .

ART.57
Istanze, petizioni e proposte

Ognt cit tadino. in lbrma singola o associativa. puo rivolgere al l ' ,Amministrazione comunale
istanze. petizioni c propostc direttc a promuovcre una rnigl iore tutela cl i  intercssi col lett ivi .
Lc istanze sono rivolte al Sirrdaco c contcngono. in moclo chiaro ed intel l igibi lc, la questionc
che viene posta c la soluzionc che vicne proposta. la sottoscrizione ,Jci presentatori c i l
rccapi to  dcgl i  s tcss i
II regolamcnto sulla partccipazione dovrà disciprinare i tcmpi e le lbrme cii
r isposta. adcguatc misure di pubblicità cd ogni altro criterio. morlalita
rendcre cll 'etrive rali lacolta dei cirtadini.

proposizionc c di
c proccdura per

4' In ogni caso il procedimento per I 'csamc clclle istanze. petizioni e proposte dovrà csscre
concluso dagli organi competcnti dcl Comune ncl tcrmine perentorio cii trcnta giorni clalla
loro Dresentazione.

AIIT. 58
Inten'enti nel Procedimento .\mministrativo

i . I  cit tadini ed i soggett i  portatori di interessr
îacoltà di intervenirvi. tranne che per i casi
comunali.

coinl 'olt i  in un procedimento amministrativo. iranno
espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti

2.

.l
. t .

La rappresentanza degli interessi da tutelare puo avvenire sia ad opera dei soggetti singoli che
dei soggett i  col lett ivi  rappresenrativi di interessi superindividuali .
I l  responsabile del procedimento. contestualmente al l ' inizio dello stesso. ha I 'obbligo di
informare gli interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni pràviste
daila legge.
Il regoiamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti ciebbano essere
inviati .  nonche i dipendenti responsabil i  dei relativi procedimenti ovvero i  meccanismi di
individuazione del responsabile del procedimento.
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7.

8 .

5. Qualora sussistano particolan esigenze di celerità o il numero dei <iestinatari o la
indeterminatezza degli stessi la renda particolarmente gravosa. è consentito prescindere dalla
comunicazione, provvedendo a mezzo di pubbiicazione all'albo pretorio. garantendo.
comunque, altre forme di idonea pubblicazione e infbrmazione.

6. Gli aventi diritto. entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del
prowedimento. possono presentare istanze. memorie scritte, proposte e documenti pertinenti
all'oggetto del procedimenro.
Il responsabile dell'istruttoria, entro 20 giomi dalla richiesra di cui al precedente comma 6 deve
pronunciarsi sull'accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all'organo comunale
competente all'emanazione del provvedimento finale.
Il mancato o parziale accoglimento delle richieste o sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell'atto e puo essere preceduto da contraddittorio
orale.

9. Se I'intervento partecipativo non concerne I'emanazione di un prowedimento.
I'Amministrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro i0 giomi. le proprie
valutazioni sui l ' istanza. la petizione e la proposta.
I soggetti di cui al comma I hanno altresì diritto a prenclere visione cli tutti gli atti del
procedimento. saivo quell i  che i l  regolamento sottrae al l 'accesso.
La Ciunta potrà concludere accordi con i soggett i  inten,enuti per cieterminare i l  contenuto
ci iscrezionale del provvedimenro.

i \ l lT .59
Azione l lopollrc

Ciascun clettore ptrò l irr valcrc in giuci izio le azioni ccl i  r icorsi che spettano al Comunc in
caso di sua incrzia.
Le Associaz ion i  t i i  protez ione antb ienta le.  d i  cu i  a l l 'ar t . l i  dc l la  lcgge 349/86.  possono
proporre le azioni r isarcitone di competenza dcl giudice ordinario che spett ino al Comune in
conseguenza di un danno ambientalc. L'o'entuale r isarcimento è l iquidato in tavore iJel
Comunc. rnentre le spese processuali  sono l icluidate in tavore ed a carico dell ' . \ssociazionc.
La Giunta comunale. r iccvuta notizia dell 'azione intrapresa clal cit tacl ino o
dall ' r \ssociazione. è tenuta a verit ìcare se sussistono motivi c con<iizioni per assumere
direttamente la tutela dei t i i r i t t i  c degli  interessi . iel l 'Entc. entro i  termini di legge. Nel caso
l 'azione sia stata intrapresa da un cittadino. è necessario accertare che egii  non abbia un
interesse diretto nella vertenza. nel quale caso l'azione ha carattere personaie e non puo
considerarsi popolare. Ove la Giunta decida di assumere direttamente la tutela degli  interàssi
generali oggetto dell'azione popolare. adottati gli atti necessari, ne dà avviso a coloro che
hanno intrapreso l 'azione. Nel caso che non ri tenga che sussistano elementi e motivi per
promuovere l'azione di tutela. lo fà constare a mezzo di proprio atto deliberativo motivato.

1 0 .
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ART.60
Diritto di accesso

Ai cittadini singoli o associati e garantita la libertà di accesso agli atti della amministrazione e
dei soggetti che gestiscono i servizi pubblici comunali. secondo le modalità definite dal
regolamento.
Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservari o
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati clal regolamento.
Il regolamento. oltre ad includere le categorie degli atti riservati, disciplinà anche i casi in cui è
applicabile I'istituto dell'accesso differito e detta norrne di organizzazione per il rilascio di
copie degli atti ai cittadini dietro pagamenro dei soli costi.
L'esame di domande e progett i  r iguardanti i  ci t taci ini seguiranno I 'ordine cronoloqico di
presentazione al protocollo comunalc.

, \ I ìT .6 I
Diritto di informazionc

Tutt i  gl i  att i  del l 'Amministrazionc, clel lc azicnde special i  c clel lc ist iruzioni sono pubblici.  con lc
l imitazioni previstc al prcccdentc art icolo.
I - ' [ r l tc  o l t rc  ad arva lcrs i .  de i  s is tcr r t i  t rad iz . ional i  de l la  not i f ìcaz ior re c  c ic l la  pubbl icaz ione
all 'albo pretorio. può uti l izzare ancltc mez.zi t l i  comunicazionc ri tcputi pig iclonei ad assicurare
al massimo la conosccnza dcgli  att i .
L' int 'omrazionc deve cssere csatta. tempestivl.  irrccluivocabile e completa. per gl i  att i  aventi *na
plurai i t i ì  indist inta dei clestinatari.  clcve al 'crc caratterc i i i  gcncral i tà.
La giunta comunale adotta i  provvedimenti orqanizzativi r i tenuti icjonei a t iare concreta
attuazione dir i t to di intbrmazione.
l l  regolamento del dir i t to di accesso t lctta norme iì t te I garantire l ' inlormazione ai cit taci ini.  nel
r ispetto dei principi denunciati  e discipl ina la pubblicazione per gl i  atr i  previst i
dal l 'art.26 legge 7 agosto 1990. n.241.

ART.62
Referendum Consultivo e Abrogativo

l. Sono previsti referendum consultivi e abrogativi nelle materie di competenza comunaie.
anche se correlate ed intrecciate con competenze tii altri livelli istituzionaii. I referendum
consultivi e abrogativi sono istituti previsti dalla legge ed ordinati dal presente Statuto e dal

4 .
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regolamento comunale per la partecipazione. Con essi. tutt i  gl i  elettori  del Comune. sono
chiarnati a pronunciarsi in merito a programmi. piani. progetti. inten,enti ed ogni altro
argomento --escltsi quelli di cui al successivo comma.l- relativi all'Amministrazione ed al
funzionamento del Comune. esprimendo sul tema o sui temi proposti il proprio assenso o
dissenso. affinche gli organi. ai quali compete decidere. assumano le proprie determinazioni.
consapevoli all'orientamento prevalente della comunità.
I referendum consultivi, se ad iniziativa dell'Amministrazione comunale, sono indetti per
deliberazione del Consiglio comunale che tìssa il testo da sottopone agli elettori. La
deliberazione deve essere adottata con il voto tavorevole della maggioranzidei consiglieri
assegnati. Il Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione. dà corso alle procedure p..uirt.
dal presente Statuto e dal regolamenro.
I refèrendum consultivi e abrogativi sono. inoltre. indetti su richiesta presentata con tìrme
autenticate. nelle forme di legge. da almcno i l  l5% ttegli  elettori  iscrit t i  nel le l iste elettoral i
del Comune al la data del lo gennaio dell 'anno nel quale vicne presentata la r ichiesta. La
richiesta deve contenere i l  testo cla sottoporre aqli  clettori  c viene presentata al Sin6aco.
Non possono essere oggetto di retèrendum le seguenti materie:
discipl ina dello stato giuridico e dellc assunzroni di personale; piante organiche del
perstlnale c rclat i 'u c variazioni ;
piani tenitt lr ial i  ed urbanist ici.  piani pcr la loro i lr tuazione c rclat ivc variazioni:
t r ibut i  loca l i .  tar i f  fe  de i  serv iz i  ed l l t re  i rnposiz i , :n i :
b i lanc i  d i  prcv is io l l t  e  c t ) l ' l t i  eonsur ì t l \ i t le l  Ct rnru l ' tc l  provVeci i rnent i  incrcnt i  a l la  assunzione
di  rnutu i  cd assunzionc d i  prcst i t i :
designazionc c nomina di rapprescntanti dcl Conrune e. comunquc. provvcdimenti inercnti a
clezioni. nomine. designazioni. revoche e dccadcnzct
regolamenti intcrni per i l  l i rnzionamcnro dcl Consigl io;
qualunque atto dovtlto dall 'Arnministrazit lr te in fbrza ci i  cl isposizigni vigcnti cmanate clai lo
Stato c cJa altr i  [nt i :
qucsit i  rctcrencjari stt t tgttale ()Llgctto gn sottoposto ;r rcl 'crcntlunr ncl C()mLlne:
cltrcsit i  la ctr i  tbrnrulazionc contenqa clcntcnti t l i  ncqaziorrc ciel la pari t l ignità sociale ecl
uguagl ianza del le  persone con d iscr tminazrunc i ic l la  popolaz ione p" ,  , . r rò .  razza. l ingua.
re l ig ione.  op in ion i  po l i t iche.  condiz ion i  pcrs. 'a l i  c  soc ia l i :
arqontent i  che esulano.  comunquc.  r la l le  compctenzc r lc l l ' , , \ rnr l in is t raz ione comunale.
l l  regolamento per la partccipazione. in confornrità ar irr incipi t ' issati clal presente art icoio.
t i iscipl inerà le modalità ci i  svolgimento t lcIIc consultazioni ref 'ercndarie.
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ART.63
Effetti del Referendum

Entro 60 giorni dal la proclamazione dell 'esito della consultazione da parte del Sindaco. I 'organo
competente adotta i conseguenti atti in contbrmità del risultato retèrendario.
Il quesito sottoposto a refèrendum e dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti alla
risposta affermativa non siano intèriori alla rnetà piu uno degli e-lettori che hanno votato.
altr imenti e dichiarato respinto.
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ART.6.T
Difensore Civico

l .  E' ist i tuito l 'UtÎcio del Difensore Civico. quale garante dell ' imparzial i tà e <Jel buon andamento,
dell'imparzialità. della tempestività e della correttezza dell'azione amministrativa. E' organo di
tutela e difesa degli appartenenti aila Comunità cittadina ed espressione della democrazia civica
e municipale.

2. Il Difensore Civico segnala. anche di propria iniziativa. abusi. disfunzioni. carenze e ritardi
dell'Amministrazione nei confronti degli appartenenti alla Comunità cittadina.

i. Il Ditbnsore Civico, salvo che non sia scelto in tbrma di convenzionamento con altri Comuni o
con la Provincia. c eletto dal Consigl io Comunale con i l  voto tavorevole t1i due terzi dei
Consiglieri assegnati. tra i cittadini che ne f'anno richiesta. Qualora taie rnaggioranza non venga
raggiunta nella prima votazione, si procederà. nella stessa seduta. ad una seconda votazione di
ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il rnaggior numero di voti e sarà eleno colui
i l  quaie avrà r iportato la maggioranza assoluta dci consigl ieri  asscgnati.
I l  Dit 'cnsorc Civico resta in carica quanto i l  Consigtio che lo ha cletto c. non puo cssere
cont'ermato che una sola volta con le stesse modalità della prirna clezione.
Isuoi prltcri  sono prorogati f ìno al l 'cntrata in carica clcl succcssclrc.
I. ' t . l f Îcio clcl Dif 'cnsore Civico si avvale di personale cl ipendenrc del Comunc.
l l  regolamento determina irequisit i  soggett ivi per la dcsignazione c le cause d' incompatibi l i tà.
in modo da assicurare che il Difensore Civico sia scclto tra persone chc. per prcparazione cd
csperienza diano ampia garanzia d' indipendenza. probità. ohictt ivi tà. sercnità di r: iudizio e
compctcnza giuridico-amministrativa.

8. I l  rcgolamcnto dcternrina le cause di ccssazictne dalla carica,
I  (Juanclo i l  D i fcnsorc Civ ico ravv is i .  da par tc  dc l l ' , , \ rnmin isr raz ione.  r t t i .  comportamenr i  od

omiss ioni  in  v io laz ionc dc i  pr inc ip i  r i ' imparz ia l i tà  c  buon andamcnro:
. trasmette al responsabilc i lel proccdimcnto. ()\ 'vero dell 'uff icio o del servizio. una

comunicazione scrit ta con l ' indicazionc del tcrmine c dcl le rnodali t i i  per sanarc la violazione
riscontrata:

r in caso di gravi e persistenti inadempienze dell ' r \mministrazione. seqnala i l  caso agli  organi
competenti perclté assumano i conseguenti provvedimenti.  inlbrmandone contestualmente i i
Consigl io Comunale. Entro trenta giorni t lal l ' inlbrmazrone gl i  organi competenti devono
provvedere di conseguenza.

10. I l  Difensore civico r i tèrisce annualmente al Consigl io Comunale sui r isultat i  clel la propria
attività.

11. Ai Difènsore Civico non puo essere opposto i i  segreto d'uff icio. se non per gi i  att i  r iservati per
espressa indicazione di legge.

i l .  I l  Difensore Civico è tenuto al r iserbo sugii  att i  di cui sia venuro a conoscenzain relazione a-
mandato conferitogli.

13. ll Sindaco, anche su richiesta del Difensore Civico. puo propone a Pubbliche Amministrazioni
statali o regionali, o ad enti o aziende pubbliche che abbiano gli uffici nel territorio comunale. la
stipula di convenzioni per consentire al Difensore Civico di esercitare le proprie competenze nei
loro confionti.  I l  Difensore Civico coordina la propria att ività con i l  Difensore Civico della
Regione Puglia anche al fine di assicurare la piena tutela dei diritti e degii interessi degli
appartenenti al la Comunità cit tadina nell 'ambito dell 'unità sanitaria locale.
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l.t. Al Ditènsore civico è corrisposta un'indennità di tunzione pari ad un quarto di quella prevista
per i l  Sindaco.
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TITOLO VIII
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

ART. 65
Svolgimento dell 'azione amministrativa

I l  Comune intbrma la propria att ività amministrativa ai principi di democrazia. di
partecipazione e di semplicità delle procedure. Svolge tal i  att ivi tà precipuamente nei settori
organici dei servizi social i .  clel l 'assetto ed uti l izzazione del tenitorio e dello svi luppo
economico secondo le leggi.
Gli organi ist i tuzionali  del Comune ed i dipendcnti responsabil i  t ici  servizi.  quando sia
presentata istanza per il rilascio dei provvedimenti autorizzatori o concessori. tlevono:
provvcdcrc nei rnodi e nei termini di cui al la leggc 7 agosto n. 241 c successive
rnodi f ìcaz.ioni cd i  ntcgrazioni :
vcri l icare i l  possesso dei rcquisit i  di legitt imazione c dci prcsupposti chc siano ri levanti per
l 'cmanazione dcl provvedimentol
accertare I ' insussistcnza di causc ostative al r i lascio di l icenze. concsssioni e quant'altro;
La conccssione di sovvenzioni. contributi .  sussidi c ausil i  l ìnanziari e. I 'attr ibuzione di
vantaggi cconomici o di altro gcnerc a pcrsonc. ussociaz.ioni. cnti  pubblici c privati  sono
discipl inatc con apposito regolamcnto recante. ncl r ispetto dcl la leggc 7 agosîo 1990 n. l4l.
i  cr i tcri  c lc rnodali tà l i  quali  bisogna attencrsi:
Pcr i l  conseguimento della rnassima trasparcnza dcl l 'azione amministrativa dcvc darsi
pubbl ic i tà  .
Ncll 'esame delle domande tendenti ad ottenerc un provvedinrento l 'organo comunale
competente deve seguire i criteri obiettivi ed il numero di protocollo. rispettando i tempi
prcvist i  per l 'emanazione dei provvedimento stesso e. rendendo pubblici sia quell i  posit ivi
che quell i  negativi conedati dal le relative motivazioni.
I  iunzionari preposti agl i  utf ici  e servizi sono responsabil i  del la puntuale e tempestiva
applicazione delle sanzioni amministrati l 'e.

)
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TITOLO IX
SERVIZI

ART.6ó
Serryizi Pubblici Locali

I l  Comune provvecle al l ' impianto e ai la gestionc dei servizi pubblici che hanno per oggetto la
produzione di beni c i l i  att ivi tà r ivolte a realiz-zare tìni social i  cd a promuovere lo svi luppo clel la
comunità. Ai servizi pubblici locali  si applica i l  capo III  del Decreto Leg.vo 30107100 n. 286
re lat ir, 'o l l la quali ta t iei sen' izi pubblici locali  c clrtc r ici sen' izi.
Spcna l i  Consigl io Comunale individuare nuovi scrvizi pubblici da attuarc. nel tempo. in
rclazionc a ncccssita che si presentarìo nella cornunità c di stabil irc le modalità pcr la loro
gestione.
[.a scclta dellc l 'ormc cl i  gestione ò ct ' fettuata. corl provvcdimcnto motivato. dal Consigl io
Comunale. sul la base di valutazioni di opportunità. cl i  convcnicnza cconomica c di ctf icicnza di
gestione. avuto riguardo alla natura dei servizi da erogarc cd ai concrcti intcressi pubbtici da
perscguire .
I  scr r  iz i  l ; r  cu i  i lcs t io t re  c ' r iscr rata i r t  v iu  csc lus iva; r l  Comunc sor ' ìo  s tab i l i t i  da l la  leggc.

AR' r .67
Gest ione in  Economia

1. I l  Comune gestiscc rn economta t sen' izi che per le loro modeste dimensioni o per le loro
caratteristiche non rendono opportuna aitra lbnna di gestione.

ART.68
Concessione a terzi

l . Il Comune concede i servizi a terzi quando sussistano ragioni tecniche. economiche e di
opportunità sociale.

;i0
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ART.69
Azienda speciale

Il consiglio comunale. nel rispetto delle norme legislative e statutarie. delibera I'approvazione

degli ani cosriturivi di aziende speciali per la gÉstione dei servizi produttivi e di sviluppo

economico e civi le.
L,ordinamento ecl il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate dall'apposito

Statuto c dai propri regolamenti interni approvati. questi ultimi. dal consiglio di

amministrazione del le aziende.

AR' t .70
,\mministr:ttt lr i

A R T . 7 1
Rapporti fra Aziende Speciali e Comune

l .

î

Gli amr' i . isrratol clcl le azicntle spccial i  c dcl le ist i tuziclni rtonché i rapprcscntanti del Comune

in seno alle socictà 9 consorz.i a partccipazionc comunalc sono nominati dal Sindaco fia pcrsone

che abbian' i  requisit i  per la nomina a Consigl ierc comunale e ttna quali t ìcata c comprovata

compctcnza tccnica c /o lmminis t rat iva '

I t iesti 'atari del lc 'ominc . i i  cui al punto preccciente scguotlo gl i  indir izzi programmatici di

gestione. cosl come imparti t i  t lal l ' , \mministrazionc cornunale. che ne control la l 'attuazlone'

I l  Sinclaco. quando i iscontri  inegoiarità ge'st ionali .  gravi violazioni del le norme c gravi

irrossen,anze agli  in<l ir izzi t l i  gestione. disponc la revoca dcgli  amministratori responsabil i '

l . Nell,ambito degli indirizzi programmatici e di gestione dettati dal consiglio comunale e nel

r ispett. c.rc, i  principi di autonomia imprenditoriale. sono approvati dal la Giunta comunaie i

sottoerencati atti tbnciamentari adottati dar consiglio di Amministrazione dell'azienda:

i resolamenti aziendali;

t t
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la nomina del Direttore:
le deliberazioni di spesa a carico di piu esercizi;

le convenzioni con gli altri enti locaii. che comportino I'estensione fuori del territorio comunale
dei servizi istituzionali:
Ia partecipazione a società di capitaii o la costituzione di società, i cui fini sociali coincidano
anche in parte con quelli dell'azienda.
La Giunta Comunale esercita la vigilanza sul Consiglio di Amministrazione. nonche sugli atti
aziendali. ai tìni del riscontro della loro rispondenza agli indirizzi programmatici
dell'Amministrazione e verifica i risuitati della gestione con le modalità previste nel
regolamento di funzionamento della Giunta comunale.

. , \RT.72
Istituzioni

1 . l ,c Ist i tuzioni possono cssere costituitc pcr la gestione de i servizi social i  senza ri lcvanza
imprenditorialc rclat ivi a settt lr i  quali  sicurezza sociale. salute. sport. cultura. scuola. turismo.
temDo l ibero ccl ir l tre att ività socialmcnte uti l i .

) .

Lc Ist i tuzioni godono di autonomia amministrativa. t inanziaria e gcstionalc.
Sono organi dellc Ist i tuzioni i l  Consigl io t l i  amministrazione, i l  Prcsidcnte cd i l  Dircttore. I l
numcro dci consigl icri  di amministrazione c stabil i to dal rcgolamcnto c puo variarc. secondcl
I ' importanza del servizio da gestire. da tre a cinquc consigl ieri .
l l  Prcs idcntc  cd i l  C lons ig l io  d i  amminis t raz ionc sono nominat i  da l  S indaco.  I  mcmbr i  dc l

Consigl io di arnministrazionc possono csscrc totahnentc o parzialmentt: rapprcsentativi di
fbrmazioni  soc ia l i  o  organiz .zaz ioni  s indacnl i ,  I l  Consig l io  r l ' lmrn in is t raz ionc resta in  car ica pcr
la durata dcl rnanclato del Sindaco.
Non possono cssere elctt i  al le cariche di Prcsidente e Consigi icre coloro che ricoprono nel
Comune lc  car iche d i  consig l iere comunale c  d i  rcv isore c lc i  cont i .  Sono ino l t re  inc leggib i l i  a l lc
cariclte sr.rddette i ciipendenti ciel Comune.
I l  Presidcnte cd i l  L'onsigl io di anrnrinisîrazionc possorlo csscre revocati t lal Sindaco in caso di

grav i  i r rcgolar i tà  gest ional i  c . l i  grav i  v io luz ion i  . i i  norme.  I l  S indaco provvede a l t resì  a l la
sostituzione del Presidente o t i i  componenti dcl consigi io t i i  amministrazione dimissionari.
cessati clal la cartca tr rcvocati.
, \ l la deliberazione consil iare ci i  costi tuzione t lel l ' ist i tuzione è al legato i l  regolamento per i l
funzionamento e la gestione. nei quale sono determinati anche le attr ibuzioni degii  organi. gl i
att i  tbndamental i  da sottoporre al l 'approvazione dell 'Amrninistrazione comunale. [e modalità
d' indir izzo e di vigi lanza. le fbrme di control lo dei r isultat i  di gestione.
La deliberazione di costi tuzione dell ' ist i tuzione determina gl i  apport i  t ìnanziari del Comune ed

e accompagnata da un piano di fatt ibi l i tà che indichi anali t icamente le previsioni sul fabbisogno
dei servizi e sui costi .  determini le r isorse organizzative. tecniche e fìnanziarie necessarie. st imi
ie entrate previste. nonche le condizioni per l 'equii ibrio economico della gestione.
Il Direttore e nominato dail'Amministrazione comunale con le modalità stabilite dal
Regolamento ed e prescelto tra i dipendenti del Comune ( Responsabili di settore o di servizi ) o
assunto con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o privato.

1

10. L' ist i tuzione opera con i l  personale asseqnato dai Comune e puo avvalersi del la col laborazione
delle strutture del volontariato e di associazioni aventi fìni sociali.

?.
3 .

6 .

8 .

9.

l , l
, L



I .

2.

J .

ART. 73
Società per Azioni

Per la gestione di servizi pubblici comunali di rilevante importanza e consistenzache richiedono
investimenti finanziari elevati ed organizzazione imprenditoriale o che sono utilizzati in misura
notevole da settori di anività economiche. il Consiglio comunale puo promuovere la
costituzione di società per azioni a prevalente capitaie pubbiico locale, con la partecipazione ad
altr i  soggeni pubblici o privati .
Il Consiglio comunale approva un piano tecnico-fìnartziario relativo alla costituzione della
società ed al le previsioni concernenti la gestione del serl ' izio pubblico a mezzo della stessa e
conièrisce al Sindaco i poteri per gli atti conseguenti.
Gli Enti pubblici possono sostituire. in tutto od in parte. le quote re lative alla loro partecipazione
mediante contèrimento di beni, impianti cd altre dotazioni destinate ai servizi athdati alla
società.
Nell ' l t to costitut ivo c nello statuto e stabil i ta la rappresentanza numcricr del Comune nel
consigl io di amministrazione c nel col legio sindacale c h lacoltà. a norma deil 'art.  2458 del
codice civi le. di r iservare tal i  nomine al Consigl io Cìontunalc. Ncgli  statuti  del le società devono
csscre previstc le iorme di raccordo c col lcgarncnto tra lc socictà cd i l  Comune.

AIì 'r .7{
Gestione lssociatl  dci scrvizi c t lcl le funzioni

II  Comune svi luppa rapporî i  con gl i  ultr i  Cornuni e la Pror incia per pronrLlovcre e r iccrcare le
t-orme associative piu appropriate tra quellc prcvistc dalla legge in relazione l l le att ività. ei
servizi.  al le funzioni cia svolgerc cd agli  obictt ivi  da raggiungere.
,.\ l  t ìne di assicurare lo svolqimento in rnodo coordinato di tunzioni c servizi determinati.  i l
Comune lavorirà la st ipulazione di convenzioni con altr i  Comuni e con la Provincia.
Le convenzioni di cui al presente art icolo possono prevedere. anche. la costituzione di ut l ìci
comuni. che operano con personale distaccato dagli  enti  partecipanti.  ai quali  atf idare
l 'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli  enti  stessi. ovvero la delega di tunzioni. da
parte degii enti partecipanti all'accordo. a lunzionari dei Comuni partecipanti.

-)
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ART.78
Consorzi

Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del consorzio
tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale.
ovvero qualora non sia conveniente. I'istituzione di una azienda speciale e non sia opportuno
awafersi delle forme organizzatíve per i servizi stessi. previsto nell'articolo precedente.
La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del precedente art. 77 deve
prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti tbndamentali dei consorzio negli albi pretori
degli enti contraenti.
Il Consiglio comunale. unitamente alla convenzione, approva a maggioranza assoluta dei suoi
componenti lo Statuto dei consorzio che deve disciplinare I'ordinamento organizzativo e
tunzionale del nuovo ente secondo le norme previste per le aziende special i  dei comuni. in
quanto comparibi l i .
Il consorzio assume carattere polifunzionale cluando si intendono gestire da parte dei meclesimi
cnti locali  una plural i tà di scrvizi attraverso i l  rnodulo consttrr i lc.

AIì'f. 79
Unionc d i  Comuni

In attuazionc dcl prirrcipi di cui al prcccdentc art icolo c. ncl r ispctto clcl l 'art.  l2 del Decrctcr
Leg.vo n.  ?67100,  i l  Consig l io  Comunalc  puo cost i tu i rc  ur r ione t i i  conruni  con l 'ob ic t t ivo d i
esercitarc congiuntamcntc una plural i tà di lunzioni proprie .

i\RT. fl0
Accordi di progr:rmma

Il Comune per la realizzazione di opere. interventi o programmi previsti in leggi speciali o
settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e
I'integrazione dell'attività di piu soggetti interessati. promuove e conclude accordi di
pfogramma.
L'accordo, oltre alle tinalità perseguite, deve prevedere le tbrme per i'attivazione dell'eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in particolare:
determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione
dell 'accordo:

.1.
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o individuare attraverso strumenti appropriati. quali il piano tinanziario. i costi, le fonti dr
finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti:

. assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.
3. Il Sindaco definisce e stipula I'accordo di programma. previa deliberazione di intenti della

Giunta comunale e con I'osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle
funzioni attribuite dallo Statuto.

.t6



TITOLO XI
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 8I
Statuto

l. ll Comune determina il proprio ordinamento nello Statuto nel rispetto delle norme costituzionali
e dei principi fìssati da leggi generali della Repubblica. Ad esso devono conformarsi i
regolamenti e I 'att ivi tà amministrativa del Comune.

2. Le moditìche al lo Statuto avvengono con i l  proccdimento di cui al l 'art.6 del Decreto Leg.vo n.
?67t00.

AIÌT. ft2

Regolamenti

L Ncl r ispetto dei principi l issati dal la legge c dello Statuto. i l  Comune adotta regolamenti per
l 'organizzazionc cd i l  funzionamento delle ist i tuzioni e degli  organisrni di partccipazione. per i l
funzionamento degli  r lrgani c degli  uff ici  c per l 'esercizio delle l ìrnzioni cosi come previsto
dal l 'ar t .  7  t le l  Decreto Leg.vo n. f67100.

l.  Gli  att i  tJel iberativi devono essere emanati nel r ispetto clel le norme regolamentari.
i .  Iregolamenti.  fèrma restando la pubblicazione della relativa delibera di appro', 'azione. cntrano

in vigore decorsi quindici giorni cial la data di pubblicazione al l 'albo pretorio. da ctfettuare dopo
che la deliberazione di approvazione c divenuta csecutiva.

1. I  regolamenti.  dichiarati  urgenti dal Consigi io Comunale in sede di approvazione. entrano in
viqore i l  quinto giorno successivo al la pubblicazione al l 'albo pretorio della deliberazione di cui
al comma precedente.

.17



ART.83
Modifiche statutarie

- 1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono approvate dal Consiglio Comunale con le
modalità di cui all'art. 6 comma 4 del decreto Leg.vo n.261100.

2. L'entrata in vigore di nuove leggi. che enuncino principi in materia di ordinamenti comunali e
di disciplina nell'esercizio delle tunzioni ad essi confèrite, abroga automaticamente le norme del
presente Staruto con essi incompatibili. Il Consiglio Comunale. pertanto, dovrà prowedere alle
conseguenti modifiche statutarie entro 120 giorni dall'entrata in vigore delle leggi suddette. In
tutti gli altri casi le modifiche o integrazioni dello Statuto possono essere deliberate, purché sia
trascorso un anno dall'entrata in vigore dello Statuto o dall'ultima moditìca od integrazione.

3. Ogni iniziat iva di revisione statutaria. respinta dal Consigl io Comunale. non puo essere
riproposta se non sia decorso un anno dalla deliberazione di revisione .

1. l-a proposta di del ibcrazionc di lbrogazionc totale dello Statuto non e valida se non e
accompagnata dalla proposta di deliberazione di un nuovo Statuto. che sostituisca il precedente.

AILT. tt3
Entrata in vigorc e pcriodo transitorio

l .  I l  prcsentc Statuto. c pubblicato nel Bollctt ino (- l f ' f icialc dcl la Rcgione Puglia cd ù atf isso
al l ' r \ lbo l ) re tor io  t le l  Comune per  t renta g iorn i  consccut iv l .

L  I I  S indaco inv ia lo  Statuto.  muni to  del lc  ccr t i f icaz ion i  d i  c 'sccut iv i ta  e d i  pubbl icaz ione.  a l
Ministero dell ' lntcmo. per esscre inserito nella raccolta Lrf l ìcialc t legi i  statuti .

-ì .  i l  presente Statuto entra in vigore i l  trentesimo giorno successivo al la sua atf issione al l 'albo
pretorio.

1. I l  Segrctario comunale. con dichiarazione rpposta in calce al lo Statuto. ne attesta l 'entrata in
vigore.

5. Sino al l 'entrata in vigore dei regolamenti.  l imitatamente al le materie e discipl ine ad essi
espressamente demandati. continuano ad applicarsi le rrorme vigenti alla data di entrata in
vigore del presente Statuto. in quanto con esso compatibili.

b&Ée&-e
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V I S T A  l a  d o m a n d a  c o n  l a  q u a l e  1 ì  S l n d a c o  d e l  C o m u n e  t J l  S a n t - ' A g a t a  d i  P u g l l a  c l t l e d e  l a

c o n c e s s l o n e  d l  u n o  s t e m m a  e  d l  u n  g o r r f a l o n e  p e r  u s o  d l  q t r e ì  C o m r r r r e ;
V I S T I  g l l  a t t l  p r o d o t t l  a  c o r r e d o  d e l l a  d o m a r r d a  s t e s s a ;
V I S T O  1 l  R . D .  7  G l u g n o  1 9 4 3 ,  n . 6 5 2 ;
S U L L A  P R O P O S T A  d e l  P r e s l d e n t e  d e l  C o n s t g l  l o  d e l  H l n l s t . i ;

D E C R E T A :

S o n o  c o n c e s s l  a l  C o m u r ì e  d 1  S a n b ' A g a t a  d l  P u g l i a ,  i n  p r - o v i r r c i a  d i  F o g , g l a ,  u n o  s t e m m a

e d  u n  g o n f a l o n e  d e e e r l t t l  c o m e  a p p r e s s o :
S T E H M A  : d r o r o ,  a l l a  e f f t g t e  d t  S a n t ' A g a t a ,  i I  v l s o ,  l l  c o l ì o ,  ì e  m a r r i  d i  c a r n a g i o n e ,

c a p e ì l u t a  d 1  n e r o ,  a u r e o l a t a  d t  r o s s o ,  t e n e n t e  c o n  l a  m a n o  c l e s t r a  i l  p l a t t o

d l  n e r o  c o n  I  d u e  s e n l  d l  c a r n a g l o n e ,  c o n  l a  m a n o  s l r r i s t r a  l a  p a l m a  d e ì  m a r -

t i r l o ,  d l  v e r d e ,  p o s t a  1 n  s b a r r a ,  I a  S a n t a  v e s t l t a  d l  a z . z r r r r o ,  a m m a n t a t a  d l

r o s B o ,  s o s t e n u t a  d a l  l a  p l a n u r a  d l m l n u l t a ,  d l  v e r d e .  O r n a m e n t i  e s t e r l o r l  d a

C o m u n e .
G O N F ^ L O N E  : d r a p p o  d 1  a z . z u r r o  c o r r  l a  b o r ( l a t u r a  < l l  g l n l  l o ,  r l c c a m c r ì t F  o t ' t t : ì t . o  t ì l  r l c a m l  r l l

e r g e n t o  e  c a r l c a t o  d a l l o  s t e n r n a  s o p r a  d e s c r t t t o  c o t ì  l a  l s c r t z - i o l r e  c e t r t r a t a  l n

a r g e n t o ,  r e c a n t e  l a  d e n o m l n a z l o n e  d e l  C o m u n e ,  l . e  p a r t i  d i  m e t a l ì o  e d  I  c o r d o

n l  s a r a n n o  a r g e n t a t t .  L ' a s t a  v e r t i c a l e  s a r à  r i c o p e r t a  d l  v e Ì l t t t o  d e l  c o l o r l

d e l  d r a p p o ,  a l t e r n a t l ,  c o r ì  b u l l e t t e  a r g e n t a t e  p o s t e  a  s p l r a l e .  N e l Ì a  f r e c c l a

s a r à  r a p p r e s e n t a t o  l o  s t e m m a  d e l  C o r m r n e  e  s u l  g a m b o  l r ì c l s o  1 l  r r o m e ,  C r a v a t t a

c o n  n a s t r l  t r l c o l o r a t i  d a l  c o l o r l  n a z l o r r a l  I  f r a n g l a t l  r l ' a r g e r r t o .

I l  p r e e e n t e  D e c r e t o  s a r à  d e b l t a m e n t e  t r a s c r l t t o ,
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